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1. PREMESSA 
Il Comune di Cosenza realizza ormai da più anni il servizio di igiene urbana utilizzando il sistema di 
raccolta differenziata "porta a porta", raggiungendo un livello di RD nel 2015, certificata 
dall'Arpacal, pari al 47,57% (base-line individuata dalla Regione per la stesura dei nuovi piani dei 
rifiuti). 
L'affidamento del servizio è a terzi, il contratto di gestione è attualmente scaduto e sono in corso le 
procedure di selezione del nuovo soggetto che avrà il compito, per i prossimi anni, di effettuare il 
servizio secondo il presente Piano, così come recepito dalla documentazione d'appalto. 
In coerenza con la specifica pianificazione regionale il sistema gestionale che si propone prevede 
una serie di misure secondo la gerarchia dei rifiuti di cui all’art.4 della Direttiva 2008/98/UE: 
prevenzione, preparazione per il riutilizzo, riciclaggio, recupero di altro tipo, smaltimento. In tale 
ambito risulta pertanto prioritaria l'adozione delle seguenti misure: 
 prevenzione della produzione di rifiuti; 
 potenziamento della raccolta differenziata; 
 adeguamento del sistema impiantistico pubblico di trattamento. 

tramite: 
 un'adeguata pianificazione comunale in tema di prevenzione della produzione di rifiuti e della 

raccolta differenziata; 
 la definizione e quantificazione di alcuni scenari programmatici alternativi di gestione con 

connessi adeguati sistemi di trattamento; 
al fine di un: 
 incremento della percentuale di raccolta differenziata; 
 creazione del circuito del recupero e del riciclo. 

Le strategie ed i contenuti del presente Piano potranno essere attualizzati nel corso della gestione 
del sistema in base: 
 alle informazioni ottenute dal monitoraggio degli effetti che le azioni previste dallo stesso Piano 

e progressivamente implementate producono; 
 all’eventuale evoluzione della normativa. 

Gli interventi previsti riguardano: 
 la riorganizzazione, il completamento e il potenziamento dei servizi di raccolta differenziata 

con la raccolta separata delle seguenti frazioni merceologiche:  
a) frazione organica;  
b) carta e cartone;  
c) cartone selettivo; 
d) imballaggi in legno; 
e) ingombranti, RAEE 
f) sfalci di potature; 
g) oli vegetali esausti; 



 

        COMUNE DI COSENZA                         PIANO COMUNALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

DOCUMENTO GENERALE                    Pagina 4 

h) plastica e metalli; 
i) pannolini e pannoloni; 
j) indumenti e tessili; 
k) vetro;  
l) frazione residuale (rifiuto urbano residuo);  

completo di un importante piano di comunicazione e di una serie di misure volte alla 
prevenzione dei conferimenti impropri; 

 la realizzazione di strutture a supporto della raccolta differenziata quali: 
a) isole ecologiche fisse (all'isola ecologica attualmente presente nel centro urbano, in 

prossimità del Municipio, si è previsto di affiancarne un'altra di dimensioni maggiori nella 
zona a nord del territorio comunale, con le caratteristiche di cui all'art. 183, lettera mm) 
del d.lgs. 152/06; 

b) isole ecologiche mobili in numero di tre in modo da garantire in almeno sei aree del 
territorio (considerando lo stazionamento la mattina e il pomeriggio in zone diverse) un 
adeguato supporto alla raccolta differenziata. 

Tali interventi sono stati inseriti e costituiscono parte integrante del presente Piano comunale per la 
gestione dei rifiuti urbani e assimilati, risultano coerenti con: 
 gli indirizzi del Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Calabria, adottato con la Deliberazione 

di Giunta Regionale n. 497/2016; 
 il POR Calabria FESR 2014/2020 
 le “Linee Guida per il potenziamento della Raccolta Differenziata nella Regione Calabria”, 

approvate con DGR n. 239 del 29-06-2016.  
Tali servizi (gestione raccolta differenziata e relative strutture a supporto) saranno effettuati tramite 
affidamento a terzi, l'affidamento sarà effettuato ai sensi della normativa vigente come previsto 
dalla documentazione per l'individuazione del Gestore del servizio. 
In merito all'isola ecologica, che concorre al raggiungimento degli obiettivi di raccolta differenziata 
previsti dal Piano, essa sarà realizzata dall'Amministrazione comunale a seguito di un bando di gara 
nel pieno rispetto della normativa nel settore dei lavori pubblici, e successivamente consegnata 
all'Impresa che gestisce il servizio di raccolta per la relativa gestione.  
Il presente Piano è stato elaborato considerando il raggiungimento di un livello di raccolta 
differenziata pari al 69,5% a partire dal primo anno solare completo di nuova gestione (2018), 
quindi con un incremento rispetto alla base-line utilizzata nella stesura del Piano (47,57% del 2015) 
di oltre 20 punti percentuali.  
La realizzazione di tali obiettivi determinerà dei benefici sia in termini ambientali (riduzione dei 
rifiuti ed in particolare di quelli che vanno in discarica) sia di tipo economico che l’Amministrazione 
si impegna a destinare a premialità per i cittadini virtuosi e a campagne per la totale 
sensibilizzazione della popolazione sin dalle scuole dell’infanzia. 
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2. QUADRO NORMATIVO 

2.1 Normativa Comunitaria 

Il quadro normativo europeo in materia di gestione dei rifiuti, che vede il primo atto di rilievo 
emanato nel 1975 con la Direttiva 75/442/CE, sostanzialmente modificata dalla successiva 
91/156/CE, ha avuto una progressiva evoluzione verso principi di sostenibilità ambientale, arrivando 
infine all’emanazione del vigente riferimento, costituito dalla Direttiva 2008/98/CE. Tale 
provvedimento si colloca come naturale risultato evolutivo delle politiche comunitarie precedenti, 
puntando alla semplificazione e all’aggiornamento del quadro legislativo di riferimento, 
all’attuazione di politiche più ambiziose ed efficaci per la prevenzione dei rifiuti, ad incoraggiare il 
riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti. 

2.2 Normativa Nazionale 

Detto anche “Testo Unico dell’Ambiente”, il Decreto legislativo 3 aprile 2006 n.152, ha voluto 
racchiudere in una norma tutte le regolamentazioni nazionali esistenti in materia ambientale. In 
particolare, la Parte IV del Decreto riguarda i rifiuti, contemplando tutti gli aspetti, dalla 
classificazione, alla movimentazione, alla gestione con particolare riferimento alla raccolta 
differenziata e agli impianti di trattamento e recupero, alle bonifiche dei siti contaminati. 
Il Decreto legislativo 3 dicembre 2010, n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2008/98/CE” 
va a modificare alcune disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 152/2006 in materia di rifiuti. In 
particolare, il nuovo articolo 181 del D.Lgs. n. 152/2006, modificato dall’art.7 del D.Lgs. n. 205/2010, 
conferma gli obiettivi della Direttiva, relativamente alla raccolta differenziata e al riutilizzo e 
riciclaggio dei RU. 
Resta ferma la competenza delle Regioni a definire i criteri con i quali i Comuni provvedono a 
realizzare la raccolta differenziata in conformità a quanto previsto dall'articolo 205 del D.Lgs. n. 
152/2006 (obiettivi di raccolta differenziata che restano gli stessi: in particolare il 65% entro il 
31/12/2012). Inoltre, coerentemente con quanto richiesto dalla decisione della Commissione 
europea 2011/753/EU, il Ministero dell’Ambiente ha scelto e comunicato alla Commissione stessa il 
metodo di calcolo da utilizzare per la verifica del raggiungimento dell’obiettivo di riciclaggio dei 
rifiuti urbani imposto dalla direttiva europea 2008/98/CE. Infatti l’articolo 11 della direttiva 
2008/98/CE, recepito nell’ordinamento nazionale dall’articolo 181 del d.lgs. 152/06, ha stabilito 
quale obiettivo da raggiungere al 2020 per quanto riguarda la preparazione per il riutilizzo e il 
riciclaggio dei rifiuti urbani e assimilati il 50%. 
In Italia sono in vigore n. 17 decreti attuativi dei CAM, emanati dal Ministero dell’Ambiente. Tra 
questi, “I Criteri minimi ambientali per la gestione dei rifiuti urbani”, emanati con Decreto del 
MATTM del 13 febbraio 2014, pubblicato sulla G.U. n. 58 del 11 marzo 2014. 
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2.2.1 Criteri Ambientali minimi - Generalità 

I Criteri Ambientali minimi – CAM – sono finalizzati a promuovere una maggiore sostenibilità 
ambientale, economica e sociale con azioni mirate a prevenire la produzione dei rifiuti e l’impatto 
ad esso associato. 
Tali azioni, basate sulla conoscenza della specifica situazione locale (dal punto di vista demografico, 
territoriale, infrastrutturale, economico-commerciale, dei servizi, dei flussi di rifiuti e della loro 
criticità), devono coinvolgere i soggetti interessati lungo il ciclo di vita dei beni e dei servizi ed in 
particolare devono essere sinergiche alle attività del servizio di gestione dei rifiuti e prevedere 
anche il monitoraggio dei risultati.  
Le azioni dovranno essere mirate a:  
1. ridurre lo spreco di cibo  
2. riutilizzare beni e prodotti. 

2.2.2 Criteri Ambientali minimi - Beni riutilizzabili e preparazione per il riutilizzo  

Molti oggetti che oggi entrano nel circuito dei rifiuti sono ancora in grado di svolgere la funzione per 
la quale sono stati prodotti e potrebbero, invece, essere "riutilizzati". Vi sono molte esperienze 
positive, fatte in diverse realtà territoriali, di gestione dei beni usati, compresa la loro 
vendita/cessione, da parte di cooperative sociali, associazioni di promozione sociale, di volontariato, 
ONLUS, ecc. In particolare tali organizzazioni possono trovare in questa attività anche un'occasione 
di creazione di posti di lavoro.  
Risulta pertanto necessario favorire a livello locale i circuiti di riutilizzo di beni usati (mercatini, punti 
vendita ecc.) attraverso iniziative di promozione, quali ad esempio la messa a disposizione, ove 
possibile gratuita, di locali e spazi dedicati, l'informazione e la formazione.  
Altri rifiuti, non direttamente riutilizzabili, debbono essere sottoposti ad operazioni di "preparazione 
per il  riutilizzo" (controllo, pulizia, smontaggio e riparazione), in modo da poter essere recuperati e 
nuovamente impiegati.  
Al fine di agevolare i conferimenti, da parte degli utenti, sia di prodotti riutilizzabili sia di rifiuti 
differenziati è opportuno che le aree per la raccolta di beni usati ed i centri di raccolta dei rifiuti 
siano adiacenti o comunque vicini e logisticamente connessi tra loro. In tal modo, infatti, si riducono 
il percorso ed il tempo necessari agli utenti per portare alla corretta destinazione i rifiuti e per 
accedere ai "mercatini" ed ai centri di raccolta e distribuzione dei beni usati.  
E' stato previsto che, nell'ambito della realizzazione di una nuova isola ecologica, vi sia un apposito 
spazio:  
 per l’esposizione temporanea, finalizzata allo scambio tra privati, di beni usati e funzionanti 

direttamente idonei al riutilizzo 
 per la raccolta di beni riutilizzabili nel quadro di operazioni di intercettazione e schemi di filiera 

degli operatori professionali dell’usato 
 per il deposito preliminare dei rifiuti destinati alla preparazione per il riutilizzo. 

Tale attività di riutilizzo, operazione attraverso la quale i prodotti o componenti che non sono rifiuti 
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sono reimpiegati per la stessa finalità per la quale erano stati concepiti, poiché consiste nella 
semplice raccolta e smistamento di beni non rifiuto non necessita di autorizzazione, ai sensi dell’ ex 
art. 208 del D.lgs 152/06, né è fattispecie regolata dal decreto ministeriale 8 aprile 2008 ( attività di 
questo tipo peraltro, sono già svolte presso vari “mercatini dell’usato”, che non si configurano 
certamente come impianti di trattamento rifiuti). In ogni caso saranno prese tutti gli accorgimenti 
dovuti per identificare tali spazi diversi da quelli destinati ai rifiuti differenziati. 
Inoltre l’Amministrazione si impegnerà alla realizzazione di laboratori specifici per le attività di riuso 
e riutilizzo; tali laboratori dovranno essere localizzati preferibilmente nell’area del Centro Storico e 
nelle aree marginali del territorio per favorire fenomeni virtuosi di occupazione e socializzazione. 

2.2.3 Criteri Ambientali minimi - Compostaggio domestico  

Il compostaggio domestico può assumere un ruolo molto significativo, in particolare nelle situazioni 
ove siano presenti case sparse e giardini. Infatti consente di ridurre la quantità dei rifiuti da 
raccogliere e di fornire al contempo agli stessi compostatori ammendanti per il loro terreno.  
Allo scopo di promuovere il compostaggio è opportuno realizzare attività di sensibilizzazione e 
prevedere incentivi, tra cui ad esempio la riduzione del tributo/tariffa sui rifiuti per coloro che 
effettuano il compostaggio domestico, una volta verificata l'effettiva produzione di compost ed il 
suo utilizzo, a fronte della corrispondente riduzione delle quantità di rifiuti posti a carico del servizio 
di raccolta.  
Al fine della promozione del compostaggio si è prevista la fornitura, agli utenti interessati (privati, 
scuole con mense, orti urbani, ecc.), di compostiere, in comodato gratuito o in altra forma 
agevolata.  
Successivamente con specifico Regolamento si potrà istituire uno specifico Albo dei Compostatori in 
cui iscrivere coloro che, utilizzando correttamente il compostaggio, contribuiscono a ridurre 
l'impatto ambientale dei rifiuti e l'onere del servizio di raccolta.  La promozione del compostaggio 
riguarderà sia singole abitazioni sia le comunità (mense, grandi condomini, ecc.); in quest'ultimo 
caso si valuterà,  ai sensi della normativa vigente, il processo autorizzativo degli impianti di 
prossimità che si intendono installare. L'Appaltatore del servizio di gestione dei rifiuti urbani dovrà 
fornire con cadenza periodica tutte le informazioni relative allo svolgimento dell'attività di 
compostaggio domestico, che avrà raccolte in uno specifico Registro dei compostatori, per 
l'aggiornamento del relativo Albo. 

2.2.4 Criteri Ambientali minimi - Raccolta differenziata  

Per aumentare il riciclaggio e il recupero dei rifiuti i CAM prevedono che è necessario attuare la 
raccolta differenziata, prevedendo la separazione dei rifiuti da parte dei produttori "a monte" della 
raccolta, anziché demandare la separazione dei rifiuti, "a valle" della raccolta, ad impianti che 
oltretutto possono non essere disponibili sul territorio interessato dal servizio, né a breve distanza 
da esso, e che comunque sono essi stessi causa di impatti ambientali.  
In particolare indicano che è opportuno raccogliere separatamente:  
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 la frazione secca,  
 la frazione umida/organico,  
 la carta e il cartone (raccolta monomateriale),  
 gli imballaggi in plastica unitamente ai metalli (raccolta del "multimateriale leggero''),  
 il vetro (raccolta monomateriale).  

In questo modo è possibile aumentare la quantità e soprattutto la qualità delle singole frazioni di 
rifiuti raccolte, che è condizione necessaria per incrementarne il riciclaggio e quindi per lo sviluppo 
di nuove attività imprenditoriali.  
A questo riguardo, l'esperienza mostra che i migliori risultati in relazione alla qualità delle frazioni 
raccolte vengono raggiunti con la raccolta domiciliare (c.d. "porta a porta").  
La raccolta domiciliare deve essere basata sul coinvolgimento e sulla partecipazione degli utenti e su 
verifiche puntuali. Essa richiede quindi una progettazione accurata, un'esecuzione puntuale, azioni 
di informazione e sensibilizzazione della popolazione, di promozione dei comportamenti virtuosi ed 
inoltre azioni di verifica, controllo e di sanzione degli errati conferimenti, tali da scoraggiare 
comportamenti scorretti.  
A fronte di un'organizzazione più complessa, la raccolta domiciliare è in grado di fornire flussi di 
rifiuti di qualità che, in quanto tali, possono essere collocati sul mercato e produrre un risultato 
economico altrimenti irrealizzabile.  
La raccolta porta a porta deve essere applicata almeno alla frazione "residua" e a quella "umida" 
(rifiuti organici) dei rifiuti domestici. Nel primo caso infatti comporta, per differenza, il 
miglioramento della qualità della raccolta differenziata delle altre frazioni. Nel secondo caso 
consente lo sviluppo di un'attività di compostaggio di qualità, con la conseguenza sia di ridurre il 
peso dei rifiuti da avviare in discarica (la frazione umida ha un elevato peso specifico), con ciò 
contribuendo al raggiungimento degli obiettivi cogenti fissati a livello europeo e nazionale sulla 
raccolta differenziata, sia di fornire prodotti di qualità ad agricoltura e giardinaggio, con ciò 
riducendo il fabbisogno di materie prime eh altrimenti si dovrebbero impiegare allo stesso scopo.  
La raccolta differenziata stradale, più semplice da realizzare di quella domiciliare, non consente però 
controlli sui conferimenti, né sistemi correttivi di tipo sanzionatorio e, attraverso il mescolamento 
dei rifiuti, non tracciabili, conferiti da più utenti nello stesso cassonetto, porta alla riduzione del 
livello di qualità delle frazioni di rifiuti; con la conseguenza di non poter raggiungere i livelli di 
qualità necessari per alimentare attività di riciclo e recupero, livelli peraltro richiesti dai 
Regolamenti europei che fissano le modalità per consentire ai rifiuti di cessare di essere considerati 
tali.  
Senza considerare l"'effetto discarica" che molto spesso è provocato dai cassonetti stradali, 
determinato dall'abbandono attorno agli stessi cassonetti di rifiuti ingombranti, di rifiuti che non 
trovano spazio nei cassonetti già pieni, ecc.  
Data la diversità di situazioni esistenti, le abitudini radicate, gli sforzi e gli investimenti a volte 
necessari per realizzare nuovi sistemi di raccolta e di gestione dei rifiuti, probabilmente ancora per 
qualche tempo il sistema di raccolta differenziata prevalente sarà di tipo "misto" (in cui coesistono 
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la raccolta domiciliare e quella stradale).  
Questo non dovrà tuttavia impedire alle stazioni appaltanti di intraprendere azioni che garantiscano 
livelli di  qualità sempre maggiori delle frazioni di rifiuti raccolte.  
Al fine di realizzare un'efficace raccolta differenziata in particolare degli imballaggi, ma anche di altri 
materiali, è opportuno che le stazioni appaltanti valutino anche l'opportunità di realizzare e/o 
promuovere accordi con la grande distribuzione organizzata presente sul territorio.  
Un ruolo cruciale nel sistema della raccolta differenziata è svolto dai centri di raccolta dei rifiuti che 
dovranno essere realizzati e funzionare nel rispetto delle norme vigenti e debbono corrispondere 
per numero, dimensione e ubicazione al fabbisogno degli utenti dell'ambito territoriale oggetto del 
servizio.  
Il presente Piano ha recepito totalmente tali indicazioni prevedendo un servizio "porta a porta" 
con una raccolta differenziata spinta con una raccolta separata delle seguenti frazioni 
merceologiche:  
 frazione organica;  
 carta e cartone;  
 cartone selettivo; 
 imballaggi in legno; 
 ingombranti, RAEE 
 sfalci di potature; 
 oli vegetali esausti; 
 plastica e metalli; 
 pannolini e pannoloni; 
 indumenti e tessili; 
 vetro;  
 frazione residuale (rifiuto urbano residuo). 

2.2.5 Criteri Ambientali minimi - Informazioni  

A. Informazioni ai cittadini: secondo i CMA la stazione appaltante deve prevedere programmi e 
campagne di informazione e sensibilizzazione degli utenti e degli studenti delle scuole sui temi della 
riduzione sia della quantità dei rifiuti sia della presenza di sostanze pericolose nei materiali e nei 
prodotti (prevenzione) e sul tema del riciclaggio e del recupero dei rifiuti.  
Tali campagne, se la stazione appaltante non provvede ad attuarle direttamente, possono essere 
comprese nel contratto di servizio di gestione dei rifiuti ed attuate dall'appaltatore, sulla base dei 
dati e delle indicazioni forniti dalla stazione appaItante.  
Allo scopo di facilitare il riciclaggio dei rifiuti raccolti in maniera differenziata e l'utilizzo dei materiali 
riciclati, la stazione appaltante deve provvedere affinché siano facilmente accessibili a tutti i 
soggetti interessati, anche attraverso la rete informatica, informazioni aggiornate in merito a tipo, 
quantità, qualità ed ubicazione dei rifiuti raccolti separatamente e in merito agli impianti di 
riciclaggio esistenti sul territorio.  
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B. Informazioni alla stazione appaltante: per consentire la massima efficacia del servizio di gestione 
dei rifiuti è necessario che la stazione appaltante abbia costante controllo sul suo svolgimento e 
disponga di dati quali-quantitativi sempre aggiornati sul servizio, tali da consentirne la valutazione 
rispetto alle esigenze dei cittadini e al raggiungimento degli obiettivi di prevenzione, riciclo e 
recupero dei rifiuti e da consentire altresì di definire ed attuare eventuali modifiche al servizio 
stesso. A questo scopo l'appaltatore deve fornire alla stazione appaltante, con cadenza periodica 
definita nel contratto, tutti i dati relativi allo svolgimento del servizio, relativi sia agli aspetti tecnici 
sia a quelli economici.  
C. Informazioni agli offerenti: per consentire un'offerta il più attenta possibile alla situazione ed alle 
esigenze del territorio considerato e la migliore organizzazione del servizio da parte 
dell'appaltatore, è opportuno che la stazione appaltante fornisca, nei documenti di gara, dati il più 
possibile aggiornati relativamente a tutti gli aspetti utili a consentire sia la valutazione delle 
esigenze del territorio e dei cittadini, sia il raggiungimento degli obiettivi fissati di prevenzione, 
riciclaggio e recupero dei rifiuti.  
Al fine della promozione dei comportamenti virtuosi da parte degli utenti e del successo delle 
iniziative previste per la riduzione degli impatti ambientali del servizio, è opportuno che la stazione 
appaltante dia la massima evidenza, ad esempio attraverso la rete informatica (web), al fatto di aver 
utilizzato i CAM adottati con decreto del Ministro dell'Ambiente e diffonda tutte le informazioni utili 
a caratterizzare la qualità ambientale del servizio di gestione dei rifiuti oggetto dell'appalto, o del 
conferimento, ed i risultati progressivamente ottenuti.  
Il presente Piano ha recepito totalmente i CAM relativi all'informazione prevedendo: 
 un Piano Pluriennale di Comunicazione ed informazione; 
 la redazione della Carta dei Servizi; 
 un punto informazione nel Centro città con un numero verde; 
 un sistema informativo territoriale a servizio della raccolta differenziata; 
 un Ufficio per l'Esecuzione del Contratto per realizzare uno scambio continuo di informazioni e 

indicazioni con il Gestore del Sistema.  

2.2.6 Criteri Ambientali minimi - Ulteriori indicazioni  

La conformità ai Criteri Ambientali Minimi deve essere mantenuta per tutta la durata del contratto.  
A questo riguardo è opportuno che nel contratto siano specificatamente previste le sanzioni (dalle 
"penali" alla risoluzione del contratto) da applicare nel caso di mancato rispetto degli impegni da 
parte dell'appaltatore.  
Infine è opportuno che il servizio non sia appaltato "a corpo", con un canone mensile che copra tutti 
i costi complessivamente considerati, ma con voci di costo disaggregate (ad es. costi di gestione, 
raccolta differenziata, oneri di smaltimento organico, oneri di smaltimento indifferenziata, ecc..) e 
monitorabili.  
Anche queste "ulteriori indicazioni" sono state recepite nel presente Piano prevedendo: 
 una serie di penali per il mancato rispetto delle prescrizioni di Capitolato, fino alla scissione del 
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contratto per gravi inadempimenti; 
 la realizzazione dell'appalto non totalmente "a corpo", con la disaggregazione dei costi di 

conferimento delle frazioni umida e indifferenziata che dipendono da disposizioni regionali. 

2.3 Normativa Regionale 
Nella Regione Calabria, l’attuazione delle politiche comunitarie e nazionali in materia di rifiuti è 
stata condotta, dal punto di vista normativo, mediante l’emanazione di una serie di provvedimenti 
d’urgenza (Ordinanze della Presidenza del Consiglio dei Ministri – O.P.C.M.– e Ordinanze della 
Presidenza della Regione Calabria - O.P.R.C.) che, in assenza di riferimenti legislativi regionali, ha 
integrato la normativa vigente. 
Attualmente in Regione Calabria è vigente il Piano di Gestione dei Rifiuti approvato con O.P.C.M. n. 
6294 del 30/10/2007,“Aggiornamento e rimodulazione del Piano Regionale di Gestione Rifiuti 
Urbani. Delimitazione degli Ambiti Territoriali Ottimali rifiuti urbani”. 
Con Delibera di Giunta Regionale n. 463 del 21 luglio 2008 sono state attribuite al territorio delle 
cinque Province calabresi le funzioni di Autorità d'ambito (ATO) in materia di gestione integrata dei 
rifiuti (Legge n. 244/2007 “Finanziaria 2008”, art. 2 comma 38). 
Con la Delibera di Giunta Regionale n. 49 dell’11.02.2013 sono state approvate le “Linee-Guida per 
la rimodulazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della regione Calabria” ai sensi di quanto 
previsto dalla Direttiva comunitaria 2008/98/CE. 
Con l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 14.03.2013 n. 57 “Ordinanza 
di protezione civile per favorire e regolare il subentro della Regione Calabria – Assessorato alle 
politiche ambientali nelle iniziative finalizzate al definitivo superamento della situazione di criticità 
nel settore dello smaltimento dei rifiuti urbani nel territorio della medesima Regione”, è stata 
sancita la cessazione dello stato di emergenza nel settore dei rifiuti della Regione Calabria. La stessa 
O.d.C.P.C. ha individuato l’Assessorato alle Politiche Ambientali della Regione Calabria, quale 
amministrazione competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli 
interventi da eseguirsi nel contesto di criticità nel settore dei rifiuti solidi urbani”, individuando 
altresì “Il Dirigente generale del Dipartimento politiche dell’ambiente dell’Assessorato alle politiche 
ambientali della Regione Calabria quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo subentro 
della medesima Regione nel coordinamento degli interventi” necessari al superamento del contesto 
critico. 
Con le Leggi Regionali n. 18 del 12.04.2013 (“Cessazione dello stato di emergenza nel settore dei 
rifiuti. Disciplina transitoria delle competenze regionali e strumenti operativi”) e n. 6 del 20.02.2014 
(“Integrazione della legge regionale 12.04.2013, n. 18”) è stato possibile estendere l’autorizzazione 
al trattamento del tal quale (CER 20.03.01) negli impianti privati presenti sul territorio regionale, 
altrimenti limitato al circuito pubblico. Tale autorizzazione è stata successivamente prorogata dalla 
Legge Regionale n. 5 del 23.01.2015 (“Proroga del termine di cui all'art. 2-bis della legge regionale 
12 aprile 2013, n. 18”) fino al 30 settembre 2015. In tali atti viene ribadita la cessazione dello stato 
di emergenza nel settore dei rifiuti, disciplinando lo stato transitorio delle competenze regionali e 
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degli strumenti operativi da adottare. In particolare, il coordinamento delle attività prima afferenti 
alla gestione commissariale, ora spettante alla Regione, concernente, tra l'altro, il conferimento dei 
rifiuti urbani in adeguati impianti di trattamento/smaltimento e l’integrazione delle autorizzazioni 
degli impianti esistenti per soddisfare la domanda attuale. Infine, tale autorizzazione è stata 
prorogata con la Legge Regionale 31 dicembre 2015, n. 38 (“Proroga del termine di cui all’art. 2-bis 
della legge regionale 12 aprile 2013, n. 18”) fino al 31.12.2017, data entro la quale dovrà essere 
completato il sistema impiantistico regionale, adeguandolo alle reali necessità del territorio, nel 
rispetto della normativa vigente a tutti i livelli. 
Con la Delibera di Giunta Regionale n°322 del 28/07/2014, di attuazione della L.R. n. 18/2013, è 
stata rimodulata la tariffa regionale per il conferimento dei rifiuti per l’anno 2015. 
Con la L.R. 14/2014 si disciplina il “Riordino del servizio di gestione dei rifiuti urbani in Calabria” 
mediante azioni di prevenzione della produzione, di riduzione della pericolosità, di potenziamento 
della raccolta differenziata, di promozione di attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero, al fine di 
garantire la salvaguardia dei diritti degli utenti, la protezione dell’ambiente, l’efficienza e l’efficacia 
del servizio, il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, l’uso efficiente delle risorse 
in armonia al Piano regionale dei rifiuti e alle connesse linee guida, nei quali sono definite le funzioni 
della Giunta regionale e degli altri enti autarchici territoriali, con espresso riferimento alla 
salvaguardia ambientale del territorio calabrese ed alla tutela della salute dei cittadini. 
La Legge Regionale n.14/2014, tra le altre cose, ha confermato la delimitazione degli ATO, previsti 
dal Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti del 2007 e introdotti dalla D.G.R. n.463/2008. 
Nell’ambito degli ATO, come sopra delineati, la legge regionale di riordino prevede la costituzione 
delle A.R.O. (Aree di Raccolta Ottimale) entro quali organizzare il servizio di spazzamento, raccolta e 
trasporto rifiuti. Con la D.G.R. 381/2015 di attuazione della Legge citata vengono definite la 
perimetrazione degli ATO e delle ARO. Come prima previsione contenuta nella L.R. 14/2014, le aree 
di raccolta ottimali corrispondono ai 14 sotto-ambiti per la gestione del servizio di raccolta 
differenziata già individuati nel Piano di gestione rifiuti e di seguito riportati. 

ATO Sotto-ambito (ARO) 

ATO n.1 

Alto Tirreno Cosentino 
Castrovillari 
Sibaritide 
Cosenza – Rende 
Presila Cosentina 
Appennino Paolano 

ATO n.2 
Catanzaro 
Lamezia Terme 
Soverato 

ATO n.3 Crotone 
ATO n.4 Vibo Valentia 

ATO n.5 
Reggio Calabria 
Locride area Grecanica 
Piana di Gioia Tauro 
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Inoltre, la Regione Calabria, per gestire la fase di rientro alla gestione ordinaria e stante 
l’impossibilità di dare attuazione al Piano di Gestione dei Rifiuti vigente, ha emanato una serie di 
ordinanze contingibili e urgenti volte a permettere, fino al novembre 2014, il conferimento dei RSU 
in discarica senza pretrattamento, poi l’utilizzo di impianti di trattamento anche privati per i rifiuti 
urbani indifferenziati, l’aumento di capacità di impianti di trattamento del 50% rispetto al valore 
nominale (Ordinanze nn. 41 e 146 del 2013; nn.46, 115 e 132 del 2014; nn.53, 105 e 106 e la n. 129 
del 13 novembre 2015; da ultimo la n.100 del 16 maggio 2016). 
Con particolare riferimento al Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti, la Regione ha inteso 
provvedere al suo aggiornamento con la Delibera di Giunta Regionale n. 49 dell’11 febbraio 2013 
“Approvazione della proposta delle linee guida per la rimodulazione del Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti della Regione Calabria”. La Regione, nelle suddette Linee Guida, in particolare, si propone 
di: “incentivare la riduzione della produzione dei rifiuti, tenendo conto delle aree geografiche a 
vocazione industriale, commerciale, aventi comune matrice tecnologica, organizzativa e culturale e, 
in generale, delle aree con problematiche ambientali similari; al contempo, tra l’altro, di evidenziare 
i punti critici in tema di riduzione della produzione di rifiuti: 
 prevenzione della produzione di rifiuti, in particolar modo imballaggi; 
 riduzione alla fonte delle quantità di rifiuti prodotti dalle famiglie; 
 riduzione delle quantità dei rifiuti espulsi dai cicli economici non suscettibili a reimpiego; 
 riduzione della pericolosità; 
 riciclo dei materiali.” 

Nel 2015 le suddette Linee Guida sono state aggiornate, in considerazione dell’evoluzione del 
contesto normativo regionale (L.R. 14/2014) e dei dati relativi alla produzione e alla gestione dei 
rifiuti nell’anno 2013, introducendo il concetto di ecodistretto, piattaforma per la selezione e il 
trattamento dei rifiuti urbani, asservita alla raccolta differenziata. Tale aggiornamento, approvato 
con D.G.R. n. 407 del 21/10/2015, inoltre fa proprio l’obiettivo “zero discariche”, nell’accezione di 
discarica come opzione residuale, gerarchicamente subordinata all’ordine prioritario della gestione 
dei rifiuti di riciclaggio e recupero. 
Nelle more dell’aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti agli indirizzi normativi nazionali e 
comunitari, la Regione Calabria ha inoltre predisposto il Programma regionale di prevenzione dei 
rifiuti, in conformità alla normativa comunitaria e nazionale vigente, approvato con D.G.R. n. 469 
del 14.11.2014. Tale Programma si basa sull’intero ciclo di vita dei prodotti e dei materiali e fissa 
delle misure e degli obiettivi specifici mirati a dissociare la crescita economica dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti. 
In data 19.12.2016, con deliberazione n° 156, il Consiglio Regionale ha approvato definitivamente il 
Piano regionale dei rifiuti che è stato posto alla base della presente progettazione. 

  



 

        COMUNE DI COSENZA                         PIANO COMUNALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

DOCUMENTO GENERALE                    Pagina 14 

3. ANALISI DEL TERRITORIO COMUNALE 

3.1 Caratteristiche ambientali 

La città di Cosenza, il capoluogo di provincia più a nord della Calabria, sorge sui sette colli nella valle 
del fiume Crati, alla confluenza di quest'ultimo con il Busento. Tale confluenza consente di 
distinguere l'area dell'insediamento primigenio, posta in alto fino al colle Pancrazio, e la città 
moderna sviluppatasi lungo la riva sinistra del Crati. Il nucleo storico, meglio conosciuto 
come Cosenza vecchia, rispecchia la comune facies degli antichi insediamenti collinari, dominata da 
vicoli erti, stretti e tortuosi lungo i quali si erge un'edificazione fatta da fabbricati minuti e palazzi 
signorili, arroccati sui colli Pancrazio, Guarassano e Torrevetere, a sinistra del Crati, mentre sono 
rare le abitazioni su i restanti colli Gramazio, Triglio, Mussano e Venneri. 
La Città si estende su una superficie di 37,2 km², ad un'altezza dal livello del mare pari a 
238 m s.l.m.. 

3.2 Dinamiche insediative 
Tra il 1951 e il 1981, la città di Cosenza registra una consistente fase espansiva; la sua popolazione si 
raddoppia passando da 57.010 a 106.801 abitanti mentre nei successivi decenni, il trend di crescita 
si blocca e la città perde popolazione ritornando ai livelli degli anni ’60. 
Tale processo causato dall'espansione della città principalmente verso nord ha favorito la creazione 
di un'area urbana integrata di circa 260.000 abitanti, una forma policentrica di agglomerazione in 
cui sono riscontrabili elementi di continuità fisica, urbanistica, culturale e sociale.  
L’ultimo dato ISTAT disponibile, del 30 Giugno 2016, riporta un dato di 67.538 abitanti nel comune 
di Cosenza. 

3.3 Il settore produttivo 

Cosenza e i comuni della circostante area urbana costituiscono un unicum sotto il punto di vista 
economico. Sulla base delle dichiarazioni fiscali del 2011, si tratta dell'area con i più elevati redditi 
pro capite della regione: in particolare, nei comuni di Rende e Cosenza si registrano redditi pro 
capite superiori a 25.000 euro. Secondo l'indice di benessere redatto da Il Sole 24 ORE, nel 2009 
Cosenza risulta la 63ª provincia d'Italia in classifica. 
Per effetto del tumultuoso consumo di suolo che ha caratterizzato Cosenza a partire dagli anni 
cinquanta, il settore primario riveste oggi un ruolo secondario nel sistema economico cittadino. Il 
censimento dell'agricoltura del 2000 ha riscontrato nell'area Cosenza-Rende 1,7 aziende agricole 
ogni 100 abitanti, a fronte di una media provinciale e regionale di 9 ogni 100 abitanti, il 70% delle 
quali con una superficie agricola utilizzata inferiore ad un ettaro. 
Il sistema industriale cosentino è costituito prevalentemente da piccole e medie imprese operanti 
nell'agroalimentare, nel manifatturiero e nei servizi tecnologici.  
Nell'area urbana di Cosenza la principale attività del settore secondario è tuttora l'industria edilizia, 
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che ha beneficiato delle ricadute derivanti dai piani urbanistici generali orientati a incidere 
profondamente sull'immagine urbana della città e dei centri vicini.  
Una cospicua frazione della forza lavoro di Cosenza è impiegata nel settore terziario pubblico e 
privato. Sotto il profilo commerciale, la città costituisce un punto di riferimento per l'intera Calabria 
settentrionale, favorita dalla buona dotazione di infrastrutture di trasporto. Un altro volano 
dell'economia cosentina è l'università, in grado di generare una cospicua domanda di servizi per gli 
studenti nonché un elevato fabbisogno di terziario avanzato. In particolare, il distretto tecnologico 
cosentino, costituito da 900 piccole imprese specializzate nell'ITC, rende la provincia di Cosenza la 
quinta in Italia tra i sistemi locali del lavoro specializzati nel settore informatico. 
Il riconoscimento regionale di Cosenza come "città d'arte", arrivato nel 2008, denota le potenzialità 
turistiche della città, che tuttavia sono in gran parte inespresse. Nonostante la posizione 
baricentrica di Cosenza tra la costa tirrenica, la piana di Sibari e le aree montuose del Pollino e della 
Sila, queste aree hanno potenzialità turistiche che non collimano con quelle di taglio 
prevalentemente culturale, storico-artistico e di affari che connotano Cosenza. Nel 2010 le presenze 
registrate in città sono state 50.000, per soggiorni in media di due giorni. Un'indagine demoscopica 
promossa nel 2013 dalla Regione Calabria ha rivelato tuttavia che Cosenza è la terza località turistica 
prescelta nella regione, dopo Tropea e Reggio Calabria. 

3.4 Qualità della vita 
Secondo la XXII edizione di rapporto Ecosistema urbano 2014 indagine stilata 
da Legambiente e Ambiente Italia pubblicata su “Il Sole 24 ORE”, Cosenza raggiunge il 
prestigiosissimo risultato di prima città del Meridione collocandosi all'11º posto nella classifica 
finale su 104 capoluoghi di provincia italiani. La città è cresciuta notevolmente in materia di 
sostenibilità ambientale a livello nazionale confermandosi anche la città più verde in Calabria; infatti 
dopo il 33º posto dell'anno 2008, si era collocata al 45º posto complessivo tra i 103 capoluoghi di 
provincia italiani nella classifica finale e seconda nel sud solo a Caserta nel 2009 e secondo la stessa 
indagine del 2010 che si basa su parametri come trasporto pubblico, isole pedonali, zone a traffico 
limitato, depurazione delle acque, raccolta differenziata etc al al 55º posto nazionale e primo 
capoluogo in Calabria. Nel mese di gennaio del 2013 Cosenza ha avviato un piano di alleanza con la 
città di Torino nell'ambito dell'esperienza sulle smart city, "città intelligenti" che investono su servizi 
ad alto contenuto tecnologico ed alto indice di sostenibilità ambientale. Il progetto "smart city" di 
cui Cosenza è beneficiaria per un importo di 20 milioni di euro interessa in modo particolare l'isola 
pedonale di Corso Mazzini, cuore della città moderna. Nel 2014 entra a far parte della rete 
internazionale Civitas 2020 insieme ad altre 24 città italiane e 300 città europee grazie alle politiche 
perseguite in materia di mobilità sostenibile attraverso l'implementazione di piste ciclabili, bike e 
car sharing, ZTL e in generale ristrutturazione del trasporto urbano. Per quanto riguarda il tema dei 
rifiuti solidi urbani, dopo molti anni di problemi relativi alla raccolta e allo smaltimento, dal 2011 il 
comune ha introdotto con un progetto definitivo la raccolta differenziata porta a porta. Alla XXI 
edizione di "Comuni Ricicloni" organizzata da Legambiente nazionale del 2014, Cosenza ha ricevuto 
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il riconoscimento "Start up" grazie alla percentuale del 52,5% di raccolta differenziata raggiunta in 
poco tempo, primo capoluogo in Calabria e tra i più virtuosi del Mezzogiorno. Alla XXII edizione di 
"Comuni Ricicloni" organizzata da Legambiente del 2015 la città è stata premiata, nella graduatoria 
stilata da Legambiente, come modello virtuoso e caso di eccellenza tra i comuni italiani in grado di 
esprimere uno tra i migliori sistemi di gestione dei rifiuti comunali. Anche lo scorso febbraio, in 
occasione dell'arrivo del treno verde di Legambiente, il Comune ha ricevuto la "menzione speciale" 
per i risultati raggiunti nella raccolta differenziata.  
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4. MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI SERVIZI DI RACCOLTA DEI 
RIFIUTI URBANI 

4.1 I dati della raccolta differenziata 

Come già anticipato nel paragrafo precedente, attualmente è già attivo sul territorio comunale un 
sistema di raccolta differenziata porta a porta. È intenzione dell’Amministrazione ottimizzare il 
sistema presente andando ad effettuare una serie di integrazioni e miglioramenti al servizio, 
soprattutto sulla scorta dell'esperienza maturata.  
Di seguito sono riportati i risultati raggiunti nell’arco temporale 2011 – 2015: 
 

 2011 2012 2013 2014 2015 
Totale RD (t) 1.529,97 5.455,32 6.541,01 12.283,36 13.799,93 

 

 

4.2 Obiettivi quantitativi e qualitativi 

In ottemperanza a quanto previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale, di cui al 
paragrafo 2, si sono individuati gli obiettivi che si intendono conseguire con la nuova 
programmazione e gestione dei rifiuti urbani che sono: 
 riduzione dei rifiuti biodegradabili (RUB) in discarica. 
 riduzione dei rifiuti indifferenziati in discarica. 
 aumento della raccolta differenziata. 

La credibilità del sistema di raccolta differenziata è fondamentalmente basata sulla necessità di 
offrire garanzie circa il rispetto degli obiettivi, non solo in termini di quantitativi di rifiuti raccolti in 
modo differenziato, ma anche in termini di qualità del differenziato stesso.  
Si parla sempre troppo poco infatti di qualità del raccolto e si dimentica che scarti troppo alti fanno 
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raccogliere rifiuti e non materiale riciclabile; vi è dunque la necessità di affrontare tali 
problematiche con soluzioni che siano credibili a tutte le parti interessate, in primis i cittadini, parte 
attiva e determinante del processo di raccolta differenziata.  
Si prevede pertanto di intercettare la frazione biodegradabile dei rifiuti urbani, evitare che venga 
conferita in discarica, tramite:  
Promozione spinta del compostaggio domestico: si dovrà attivare apposita campagna di 
promozione, realizzazione brochure informative, corsi di formazione e consegna alle utenze che ne 
fanno richiesta di una compostiera domestica.   
Sostegno alla riduzione della produzione di rifiuto biodegradabile: si dovranno attivare, mediante 
campagne specifiche di comunicazione/sensibilizzazione: 
a)  la promozione del doggy shop presso i ristoratori per favorire il consumo a casa di quanto non 

consumato a ristorante; 
b)  la promozione della distribuzione gratuita o fortemente sottocosto dei cibi ed alimenti in 

scadenza presso rivendite di generi alimentari; 
d)  la promozione, soprattutto presso gli uffici privati e pubblici dell’utilizzo di cialde compostabili, 

da conferire nella frazione organica evitando cosi che il caffè in esse contenuto vada in 
discarica.  

Sostegno dell’autocompostaggio della frazione verde: si dovrà attivare servizio aggiuntivo a costo 
zero di triturazione degli sfalci in alternativa (su base volontaria e su richiesta delle utenze) alla 
raccolta del verde.   
Raccolta differenziata spinta della frazione organica sia presso le utenze domestiche  che presso le 
utenze non domestiche estesa a tutto il territorio comunale.  
Raccolta differenziata spinta degli sfalci e delle potature dei privati. 

4.3 Modalità di raccolta differenziata dei rifiuti urbani 
Il servizio di raccolta differenziata dovrà essere organizzato con criteri che privilegino l’efficacia, 
l’efficienza e l’economicità del servizio e con lo scopo di: 

a)  garantire la copertura omogenea del territorio, tenuto conto del contesto geografico;  
b)  diminuire il flusso di rifiuti da smaltire;  
c)  favorire il recupero dei materiali fin dalla fase di produzione, distribuzione, consumo e raccolta;  
d) raccogliere le singole frazioni del rifiuti con l’obiettivo della migliore qualità possibile 

informando correttamente i cittadini affinché siano ridotte al minimo le frazioni estranee;  
e)  migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti anche 

al fine di ridurre i consumi energetici e le emissioni;  
f)  ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo smaltimento 

finale assicurando maggiori garanzie di protezione ambientale;  
g)  favorire il recupero di materiale ed energia anche nella fase di smaltimento finale. 

  
Si prevede di effettuare la raccolta porta a porta delle seguenti frazioni di rifiuto: 
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 frazione organica;  
 carta e cartone;  
 cartone selettivo; 
 imballaggi in legno; 
 ingombranti, RAEE 
 sfalci di potature; 
 oli vegetali esausti; 
 plastica e metalli; 
 pannolini e pannoloni; 
 indumenti e tessili; 
 vetro;  
 frazione residuale (rifiuto urbano residuo);  

Tali servizi saranno dedicati sia alle utenze domestiche che alle utenze non domestiche con 
produzione di rifiuti assimilati agli urbani.  

4.3.1 Raccolta frazione organica 

Per frazione organica si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici residui della  
preparazione e consumo dei cibi, scarti vegetali di piccole dimensioni, cenere di combustione di 
materiali lignei e cellulosici, scarti biodegradabili delle attività di ristorazione e di vendita al 
dettaglio di ortofrutta, alimentari e piante e fiori. È compresa anche materiale cellulosico di piccola 
taglia (fazzoletti unti, stuzzicadenti, tappi in sughero) e quant’altro è semplicemente biodegradabile. 
La raccolta della frazione organica dovrà essere effettuata con frequenza: 
 3/7 (tre giorni la settimana) presso le utenze domestiche (UD)  
 6/7 (sei giorni la settimana) presso le utenze non domestiche (UND).  

Il materiale raccolto dovrà essere trasbordato in appositi cassoni, i quali, quando pieni, saranno 
trasportati da apposito automezzo dotato di sistema multilift presso l'impianto di destinazione 
finale. 
Al fine di introdurre il concetto di compostaggio di prossimità dovranno essere distribuiti, agli utenti 
che ne faranno richiesta, delle compostiere (delle dimensioni orientative di 300 l) da utilizzare 
essenzialmente nelle zone rurali e nelle parti del territorio con idonei spazi a disposizione.  

4.3.2 Raccolta frazione residua (indifferenziata) 

Per frazione secca residuale si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici che resta dopo la 
separazione di tutte le frazioni riciclabili/recuperabili. Tale frazione è composta principalmente da 
oggetti in plastica diversi dagli imballaggi, oggetti monouso con l’esclusione di piatti e bicchieri di 
plastica, guanti, spugne e stracci esausti, materiale di risulta delle pulizie domestiche, ecc. 
La frequenza di raccolta presso le utenze domestiche e non domestiche dovrà essere almeno 1/7 
(un giorno la settimana). 
 
Il materiale raccolto sarà trasbordato in compattatori che saranno condotti presso l'impianto di 
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destinazione finale. 

4.3.3 Raccolta carta congiunta 

Per carta si intende la parte di rifiuti domestici composta da carta, giornali, riviste, imballaggi in 
carta e cartone, contenitori tetrapak. 
La raccolta congiunta presso le utenze domestiche e non domestiche dovrà essere effettuata 
almeno con frequenza pari a 1/7 (un giorno la settimana). 

4.3.4 Raccolta imballaggi in plastica e metalli 

Per raccolta multimateriale (imballaggi in plastica e metalli) si intende la parte di rifiuti domestici 
composta da imballaggi in plastica flaconi, bottiglie, blister, sacchi e film in plastica, piatti e bicchieri 
in plastica, lattine e barattoli in acciaio ed alluminio, fogli d’alluminio, piccoli oggetti in acciaio ed in 
alluminio.  
La frequenza settimanale di raccolta congiunta presso le utenze domestiche non domestiche dovrà 
essere effettuata almeno 1/7 (un giorno la settimana). 

4.3.5 Raccolta vetro 

Per vetro si intende la parte di rifiuti domestici e non domestici comprendenti imballaggi in vetro 
bottiglie, vasetti, barattoli in vetro. Non si possono conferire insieme al vetro lampade e lampadine 
(che vanno nei RAEE) oggetti in porcellana (che vanno nella frazione residuale), lastre ed oggetti di 
notevoli dimensioni di vetro che vanno portati direttamente all’isola ecologica.  
La raccolta presso le utenze domestiche e non domestiche dovrà essere effettuata almeno con 
frequenza pari a 1/7 (un giorno la settimana). 

4.3.6 Raccolta cartone selettivo 

Si prevede raccolta di cartone selettivo per le utenze non domestiche grandi produttrici di tale 
materiale con frequenza pari a 5/7 (cinque giorni la settimana).  
La raccolta dovrà essere effettuata auspicabilmente nel turno pomeridiano. 
Il ritiro presso l'utenza interessata dovrà avvenire previa segnalazione da parte della stessa utenza 
che attraverso una APP (applicazione per smartphone) o numero verde,  appositamente predisposti, 
prenoterà il ritiro a domicilio del materiale interessato. Attraverso la stessa APP dovrà essere  
possibile effettuare monitoraggio dei materiali conferiti dalle utenze.   

4.3.7 Raccolta imballaggi in legno 

E’ prevista la raccolta degli imballaggi in legno (cassette e altri contenitori) presso le utenze non 
domestiche; il servizio sarà effettuato congiuntamente alla raccolta della frazione organica con 
frequenza 1/7 (un giorno la settimana).  
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4.3.8 Raccolta ingombranti, RAEE e sfalci 

Per ingombranti si intende quella frazione di rifiuti urbani costituiti da beni di notevoli dimensioni 
che non possono essere conferiti al servizio ordinario di raccolta quali: poltrone, divani, armadi, 
materassi. 
Per RAEE si intendono tutte le apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (monitor, 
computer, piccoli elettrodomestici, lampade, condizionatori ecc.). 
Per sfalci si intendono i residui della manutenzione del verde da giardini privati.  
La raccolta di tali rifiuti, al fine di migliorare il servizio verso i cittadini e garantire un’adeguato 
decoro urbano, dovrà avvenire tramite richiesta telefonica di conferimento all’apposito numero 
verde. La raccolta dovrà essere effettuata con frequenza quotidiana, 6/7 (sei giorni la settimana). 
Dovrà essere garantito il ritiro entro 48 ore dalla chiamata (escludendo la domenica).  
Gli ingombranti e i residui biodegradabili (sfalci privati di potatura) dovranno essere depositati in 
appositi cassoni che saranno poi trasportati presso gli impianti di trattamento finali mediante 
automezzo dotato di sistema multilift.  
Per quanto riguarda i RAEE, dovranno essere depositati in ceste consegnate direttamente dal 
Centro di Coordinamento RAEE.  

4.3.9 Raccolta RUP 

Per RUP, rifiuti urbani pericolosi, si intende quella tipologia di rifiuti che non può essere conferita e 
trattata con le stesse modalità con cui si trattano frazioni non pericolose. Fanno parte di questa 
tipologia di rifiuti: 
 medicinali scaduti o non più utilizzabili; 
 pile esauste, fanno parte di questa categoria tutte le batterie portatili di uso comune in 

apparecchiature elettriche ed elettroniche; 
 prodotti etichettati come tossici e infiammabili (T/F): fanno parte di questa categoria prodotti 

quali solventi, vernici, bombolette spray ecc. 
Alle utenze non domestiche che commercializzano tali materiali e/o che ne fanno richiesta, ai fini 
della raccolta di tali materiali, dovranno essere forniti appostiti contenitori.  
Il servizio di raccolta dovrà essere effettuato su prenotazione per il ritiro dei contenitori assegnati, 
garantendo almeno un ritiro mensile, salvo interventi su chiamata in caso di riempimento anticipato 
prima dello svuotamento programmato. Al momento del ritiro presso tali utenze si dovranno 
compilare apposite schede di prelievo dove saranno annotate le date, l'esatto posizionamento del 
contenitore all'interno della struttura e la quantità in peso dei materiali raccolti.  
Per gli altri utenti si installeranno dei contenitori su suolo pubblico, numerati e perfettamente 
individuati su apposita cartografia, in modo da darne adeguata comunicazione ai cittadini.  Per essi 
si prevede uno svuotamento programmato con frequenza settimanale (1/7). 

4.3.10 Raccolta oli vegetali esausti 

Tale servizio avverrà solo presso le utenze domestiche; non si dovranno consegnare alle utenze 
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attrezzature particolari, taniche speciali o contenitori simili. Per il conferimento, le utenze potranno 
impiegare qualsiasi tipologia di contenitore (es. bottiglie di plastica) che l'addetto alla raccolta 
ritirerà integralmente impiegando un automezzo a vasca, senza provvedere allo svuotamento. Lo 
svuotamento sarà effettuato direttamente presso gli impianti di trattamento cui il materiale 
raccolto sarà consegnato.  
La raccolta dovrà avvenire almeno con cadenza bimestrale al fine di raggiungere tutte le utenze 
minimo 6 volte l'anno. La ditta appaltatrice dovrà informare preventivamente le utenze, tramite 
avviso cartaceo da apporre in prossimità dell'abitazione, circa le modalità di conferimento e il 
giorno di raccolta.  
Per le utenze non domestiche si provvederà ad istituire un servizio a chiamata, preventivamente 
pubblicizzato, partendo dall'elenco delle attività interessate. 

4.3.11 Raccolta indumenti e tessili 

La raccolta degli indumenti usati e dei materiali tessili avverrà a domicilio con cadenza bimestrale al 
fine di raggiungere tutte le utenze minimo 6 volte l'anno.  
Le utenze dovranno essere preventivamente informate circa le modalità di conferimento e i giorni 
di raccolta.  

4.3.12 Raccolta pannolini e pannoloni  

La raccolta di tale rifiuti dovrà essere fatta a domicilio presso tutte quelle utenze che 
comunicheranno tale esigenza presso il punto informazione, il numero verde individuato o tramite 
le altre forme che si riterranno di adottare nel Piano di Comunicazione. 
Le utenze in questione saranno così inserite in un apposito elenco in continuo aggiornamento e 
saranno servite con frequenza 6/7 (sei giorni la settimana). 
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5. SPAZZAMENTO STRADALE E ALTRI SERVIZI DI IGIENE URBANA 

5.1 Generalità  

Nell’individuazione delle tecniche più rispondenti, in termini di efficienza, efficacia ed economicità, 
per lo svolgimento dei servizi di spazzamento stradale, sono state considerate le seguenti 
caratteristiche delle zone d’intervento: 

a) Tipo di pavimentazione della carreggiata stradale e dei marciapiedi 
Per una corretta valutazione delle diverse opportunità operative, per quanto riguarda le 
caratteristiche della pavimentazione stradale, si è posta attenzione al grado di compattezza e 
d’impermeabilità. Infatti quanto più queste sono elevate, tanto più diventano agevoli gli 
interventi sia con mezzi meccanici che manuali. Di contro una superficie scabrosa, sconnessa o 
permeabile non consente l’impiego di mezzi meccanici, è gravosa da servire anche 
manualmente e rende praticamente impossibile l’eliminazione dei rifiuti liquidi o semiliquidi 
assorbiti in profondità. 

b) Tipo di rifiuto 
In considerazione dell’estrema varietà merceologica dei rifiuti individuabili sul suolo stradale 
una loro classificazione completa è pressoché impossibile. Ai fini della scelta delle migliori 
soluzioni operative è però possibile individuare una loro classificazione per origine, basata cioè 
sui rispettivi cicli produttivi. 
Si avranno pertanto: 
- rifiuti propriamente stradali (polvere, terriccio, fango e simili) derivanti dall’azione continua 

degli agenti atmosferici e del traffico; 
- rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie e simili) prodotti da cause climatiche naturali o da azioni 

umane conseguenti, e limitati a determinati periodi dell’anno; 
- rifiuti ricorrenti (carte, cartoni, polvere, terriccio, ecc.) dovuti essenzialmente all’indisciplina 

di alcune categorie di utenti, in genere negozi ed attività artigianali, che effettuano pulizie e 
gettano i prodotti sulle pubbliche vie; tali rifiuti si accumulano nelle strade in determinate 
ore del giorno e quasi sempre in punti ben precisi; 

- rifiuti casuali (pacchetti vuoti di sigarette, biglietti, escrementi di animali, residui oleosi di 
autoveicoli, ecc.) prodotti dal normale traffico cittadino e variabili in proporzione con esso; 

- rifiuti eccezionali, intendendo come tali tutti quei materiali in genere abbastanza voluminosi, 
che l’utente sporadicamente abbandona sulla strada. 

c) Agibilità al servizio 
Per effetto del traffico veicolare e delle esigenze di sosta degli autoveicoli, ci si trova spesso ad 
operare tra innumerevoli ostacoli con conseguente aumento dei tempi di lavoro. In tale 
situazione, i mezzi meccanici sono impossibilitati ad operare proprio nei punti ove la densità di 
rifiuti è spesso maggiore, dove quindi il loro intervento risulterebbe più efficace e redditizio. 

d) Distanze a vuoto percorse da uomini e mezzi 
Questo è un fattore di carattere più propriamente organizzativo che incide sulla produttività 
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delle squadre di lavoro, ma è stato considerato nel presente studio in quanto, di fatto va ad 
influire sulla qualità del servizio. Lo spazzamento stradale ha beneficiato nel tempo di 
innovazioni tecnologiche e/o metodologiche tendenti a rendere più efficiente ed efficace il 
lavoro manuale, svincolandolo, quanto possibile, dalla fatica fisica e da contatti antigienici, 
evoluzione alla quale la macchina spazzatrice ha dato un notevole contributo. Pertanto è 
essenziale in un moderno servizio di spazzamento e pulizia stradale la ricerca del punto di 
giusto equilibrio tra lo spazzamento manuale e quello meccanizzato. 

e) Unità di lavoro 
L’unità di lavoro di spazzamento è la squadra, composta di uomini e mezzi, in grado di eseguire 
autonomamente una o più delle tre operazioni fondamentali della pulizia e spazzamento 
stradale quali: 
- rimozione dei rifiuti, cioè l’asportazione dalla superficie stradale dei rifiuti di qualunque 

genere e tipo, con accumulo in punti agevoli per l’operazione successiva; 
- raccolta dei rifiuti accumulati, dalla superficie entro contenitori di vario tipo; 
- allontanamento dei contenitori sino alla località di smaltimento. 

Al fine di organizzare in modo efficace il servizio di spazzamento stradale si dovrà cercare di 
utilizzare le diverse unità di lavoro integrandole tra loro, solo così si riuscirà ad ottenere ottimi 
risultati in termini di efficienza ed economicità. 
Negli ultimi anni il servizio di spazzamento manuale è stato interessato da una notevole evoluzione 
metodologica ed organizzativa. Infatti, ad una richiesta crescente da parte dei cittadini di servizi 
migliori, sia sotto l’aspetto qualitativo che quantitativo, si è affiancato un aumento sempre 
maggiore dei costi della manodopera, la quale, nel sistema tradizionale di spazzamento stradale, ha 
una forte incidenza sul costo totale del servizio. È perciò necessario modernizzare i servizi, 
ricorrendo ad un maggior impiego di mezzi meccanici, riducendo così da una parte i costi e dall’altra 
qualificando il lavoro degli operatori. La meccanizzazione crescente del servizio di spazzamento 
stradale (uso di motocarri per gli spostamenti degli operatori, attrezzature in dotazione più 
moderne, eccetera), ha pertanto modificato profondamente la qualità ed il tipo d’intervento di 
pulizia assegnato all’operatore manuale. In zone dove sono presenti ed operano le macchine 
spazzatrici, inoltre, l’addetto allo spazzamento manuale interviene sul settore assegnato con 
compiti principalmente di mantenimento del grado di pulizia. Un efficace impiego delle macchine 
spazzatrici è però ostacolato, nella maggioranza dei centri urbani, dai problemi di traffico o 
parcheggio e pertanto è indispensabile integrare ed ottimizzare tra loro il lavoro di pulizia 
meccanica e pulizia manuale. 
Questo tipo di intervento integrato ha consentito di estendere le zone di competenza per ogni 
addetto (aumento di produttività) o di completare le funzioni ad esso assegnate. 

5.2 Zone e modalità di intervento 

In base a come indicato al paragrafo precedente il territorio è stato suddiviso in zone in cui 
effettuare i servizi di spazzamento secondo modalità e frequenze che tengono conto dell’orografia, 
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del traffico pedonale e veicolare, dell’assetto urbanistico, garantendo un uguale livello di igiene, 
pulizia e decoro. 

5.2.1 Spazzamento zona pedonale 

E’ stata individuata la zona pedonale (Zona 1) che riguarda Corso Mazzini e Via Caloprese, da 
Palazzo dei Bruzi a Piazza Loreto, compresa Piazza dei Bruzi, Piazza 11 Settembre, Piazza Bilotti, 
Piazza Loreto, slarghi e aree libere comunali all’interno di tali limiti. 
In particolare Corso Mazzini è generalmente interdetta al traffico veicolare, costituiscono eccezione 
le operazioni di carico e scarico merci, ritiro rifiuti, automezzi delle forze dell'ordine, mentre 
rimangono permanentemente carrabili le traverse di via Piave e via Isonzo.  
In tale zona dovranno essere previste operazioni di spazzamento manuale su doppio turno di 
intervento (mattina e pomeriggio) con frequenza quotidiana per tutti i giorni della settimana 
(domenica e festivi compresi). I servizi dovranno essere effettuati con ausilio di spazzatrice uomo a 
terra e autocarro elettrico dotato di sponda autocaricante per agevolare lo spostamento della 
spazzatrice. I mezzi dovranno avere dimensioni, peso e pneumatici tali da salvaguardare la 
pavimentazione pedonale e le installazioni presenti. Qualsiasi tipologia di rifiuto deve essere 
rimossa, per tale motivo gli operatori dovranno essere  dotati anche di scope, ramazze, raschietti e 
palette e dovranno, contestualmente alle operazioni di spazzamento, provvedere allo svuotamento 
dei cestini, di qualunque tipo compresi quelli delle deiezioni canine, distribuiti lungo tale zona con 
sostituzione della busta a perdere.  

5.2.2 Spazzamento Centro Urbano e Centro Storico 

E’ stata individuata come: 
 Zona 2 l'area del Centro Urbano compresa tra: 

- Viale Giacomo Mancini (viale escluso); 
- Viale della Repubblica (viale escluso); 
- Via Padre Giglio (via esclusa); 
- Lungo Busento Tripoli (via inclusa), Via Sertorio Quattromani (via inclusa), Via Alarico (via 

inclusa), Piazza Giacomo Mancini (via inclusa), Via Cesare Baccelli (via inclusa). 
 Zona 3 l’area del Centro Storico. 

In tali zone dovrà essere previsto il servizio di spazzamento meccanizzato (ove le condizioni 
orografiche e di parcheggio delle auto lo permettono) e manuale con frequenza di almeno 3/7 (tre 
giorni la settimana). Il servizio dovrà essere realizzato da operatori muniti di carrello completo di 
contenitori per raccolta differenziata. Per il servizio dovrà essere previsto l'ausilio di un motocarro 
elettrico per agevolare gli spostamenti e trasportare il materiale di risulta dello spazzamento.  

5.2.3 Spazzamento stradale misto 

Per le altre aree e strade pubbliche del territorio comunale (comprese frazioni, contrade, ecc.), 
diverse dalle zone 1, 2 e 3 si effettuerà lo spazzamento misto, integrato con spazzamento manuale 
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in modo da garantire un adeguato livello di igiene e pulizia quotidiano. 
Il servizio di spazzamento misto si dovrà effettuare con frequenza almeno di un giorno la settimana 
per ogni tratto stradale (1/7) con spazzatrice meccanica, motocarro elettrico e da addetti che 
dovranno effettuare il supporto a terra alle operazioni di spazzamento meccanizzato, provvedendo 
a spostare i residui presenti dalle zone non accessibili dalla spazzatrice (marciapiedi, automezzi, 
viabilità inferiore dove non è possibile passare con la spazzatrice,  eventuali spazi di accumulo rifiuti) 
e portarli, mediante utilizzo di scope, minispazzatrici, ramazze, palette dove la spazzatrice può 
aspirarli. Lo spazzamento manuale ad integrazione di quello di cui il capoverso precedente sarà 
effettuato da operatori muniti di carrello completo di contenitori per raccolta differenziata.  

5.2.4 Servizi integrativi allo spazzamento 

Lo spazzamento di cui ai paragrafi 5.2.1, 5.2.2 e 5.2.3 dovrà comprendere la rimozione di qualsiasi 
tipologia di rifiuto, per tale motivo gli operatori dovranno essere dotati anche di scope, ramazze, 
raschietti e palette e dovranno, contestualmente alle operazioni di spazzamento, provvedere allo 
svuotamento dei cestini di rifiuti, di qualunque tipo compresi quelli delle deiezioni canine, con 
sostituzione delle buste a perdere. In tale attività è compresa l'eliminazione di erbe, germogli, 
polloni e quanto altro vegeti o sia presente sul piano stradale, sui marciapiedi,  tra il piano stradale e 
i cordolo dei marciapiedi, tra i marciapiedi e le mura degli edifici, tra il piano di calpestio orizzontale 
e qualsiasi elemento verticale presente. E' compresa altresì la pulizia ordinaria e straordinarie delle 
cunette, caditoie, griglie e bocche di lupo comprese nell'area in modo da garantire sempre il 
corretto deflusso delle acque meteoriche. Le spazzatrici che saranno utilizzate dovranno essere 
dotate di tutti gli accorgimenti necessari ad evitare il sollevamento di polveri e in ogni modo non 
recare alcun disagio alla cittadinanza. Nelle strade o piazze oggetto di spazzamento ove siano 
presenti i marciapiedi si dovrà effettuare la pulizia a partire dalle mura dei  fabbricati e da quelli di 
recinzione delle proprietà private che prospettano sulla pubblica via.  
Nel periodo dal 15 Settembre al 30 Novembre  dovrà essere prevista inoltre la realizzazione di un 
servizio settimanale aggiuntivo (quindi la frequenza diventa 2/7) su tutte le strade con alberature a 
foglia caduca. 

5.3 Lavaggio carrellati, cassonetti e altre attrezzature stradali 
Nell’ambito dei servizi di igiene urbana si dovrà effettuare periodicamente il servizio di lavaggio e 
disinfezione dei carrellati forniti alle utenze domestiche e non domestiche, dei cassonetti, dei cestini 
disposti sul territorio comunale  e di tutti gli altri contenitori utilizzati per la raccolta dei rifiuti. 
Dovrà essere effettuato un trattamento sanificante con erogatore nebulizzante ad alta pressione 
con composti enzimatico-batterici di origine biologica che sgrassano e detergono le superfici dei 
contenitori. Le proprietà enzimatiche del prodotto, che consentono una veloce metabolizzazione 
delle sostanze organiche residue presenti, insieme all’azione dei biosurfattanti, dovranno 
permettere di eliminare gli accumuli di sostanza putrescente che permane solitamente sul fondo del 
contenitore, fonte di batteri patogeni e odori molesti.  
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Le acque di lavaggio dovranno essere conferite ad apposito impianto di trattamento autorizzato.  
I lavaggi minimi previsti dovranno almeno essere: 
 carrellati frazione organica: 12/anno; 
 carrellati frazione residua: 12/anno; 
 carrellati carta: 6/anno; 
 carrellati vetro: 6/anno; 
 altri contenitori (cassonetti sfalci verde pubblico, rifiuti da spazzamento manuale, cestini,…): 

24/anno. 

5.4 Lavaggio strade e fontane 

Il lavaggio pianificato delle strade dovrà comprendere almeno le attività di seguito elencate: 
lavaggio ad alta pressione meccanico di tutte le strade e piazze pubbliche, compresi i marciapiedi e 
tutte le aree pubbliche adiacenti, i cassonetti e le attrezzature a servizio della raccolta; 
lavaggio ad alta pressione (interno ed esterno), la disinfezione e manutenzione dei cassonetti, dei 
contenitori vari e delle attrezzature a servizio della raccolta; 
lavaggio cestini di tutti i tipi (compresi quelli per la cenere), panchine ed arredo urbano. 
Il servizio di cui al punto precedente sarà effettuato con mezzi meccanici. Nello svolgimento del 
servizio, gli addetti avranno cura di non recare alcun disagio alla cittadinanza. L'acqua per il lavaggio 
sarà a carico dell'Appaltatore. 
La pulizia sarà effettuata con idonei prodotti detergenti e disinfettanti, non inquinanti e compatibili 
con le vigenti disposizioni legislative in materia, tali prodotti dovranno inoltre essere ad alto grado 
di biodegradabilità, in modo da assicurare il rispetto e la protezione ambientale, oltre che la 
sicurezza delle persone. Le schede dei detergenti e dei disinfettanti utilizzati dovranno essere 
comunicati al DEC prima del verbale di consegna dei servizi. 
La frequenza di pulizia di ogni tratto stradale sarà: 
Zona 1: settimanale 
Zona 2: settimanale 
Zone 3: quindicinale 
Territorio comunale escluse le zone 1, 2 e 3: mensile 
L'Appaltatore dovrà provvedere con la frequenza di seguito indicata, da pianificare e comunicare al 
DEC, alla pulizia delle fontane pubbliche:  
a) Fontane a vasca (almeno 3 volte l'anno): 
−  costante asportazione dei rifiuti eventualmente giacenti, sia sul fondo sia in superficie; 
−  periodica vuotatura della vasca e lavaggio della stessa con idropulitrice e spazzola, al fine di 
eliminare eventuali imbrattamenti e rimuovere alghe ed incrostazioni presenti; 
−  controllo, pulizia e trattamento anticalcare degli scarichi e degli ugelli; 
−  successivo riempimento della vasca ed inserimento di idonei prodotti antialghe; 
b) Fontane a raso (almeno due volte l'anno): 
−  costante asportazione dei rifiuti eventualmente giacenti; 
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−  periodico lavaggio della base delle fontane con idropulitrice e spazzola, al fine di eliminare 
eventuali imbrattamenti e rimuovere alghe e incrostazioni presenti; 
−  controllo, pulizia e trattamento anticalcare degli scarichi e degli ugelli; 
Nell'ambito della pianificazione annuale dei servizi, da consegnare all'Amministrazione entro 10 
giorni prima della firma del contratto o della consegna dei lavori (qualora questa avvenga prima 
della stipula del contratto) l'Appaltatore dovrà elaborare un programma che garantisca i lavaggi di 
cui al comma precedente estese a tutte le zone pubbliche del territorio comunale, nessuna esclusa. 
Tale programma dovrà indicare per ogni zona (Z1, …, Z19) giorno e orario del servizio. 
Mensilmente l'Appaltatore dovrà provvedere a inoltrare al DEC l'apposito registro con gli interventi 
realizzati nelle diverse aree coerentemente con il piano presentato. 

5.5 Ripristino decoro urbano 

Nelle aree pubbliche o ad uso pubblico del territorio comunale, dovrà essere garantita la raccolta e 
il trasporto a recupero o smaltimento dei rifiuti urbani e assimilati agli urbani abbandonati.  
Tale servizio dovrà essere garantito entro e non oltre le 12 ore dalla segnalazione.  
La rimozione dovrà avvenire: 
 a seguito di chiamata, da parte di cittadini, al numero verde o attraverso l'APP che verrà messa 

a disposizione; 
 con squadra apposita che si muove autonomamente intervenendo anche senza specifica 

segnalazione degli addetti al controllo o dei cittadini. 
Durante tale operazione si provvederà alla delimitazione e messa in sicurezza dell’area, 
all’eventuale caratterizzazione di rifiuti in caso di presenza di rifiuti non assimilabili, speciali o 
pericolosi.  
Le aree oggetto di abbandono di rifiuti dovranno essere censite e riportate su apposita mappa 
informatizzata (sistema Informativo Territoriale) per programmare e adottare tutte le azioni  
preventive e punitive dei trasgressori. 
Con riferimento al servizio specifico di asporto siringhe, si dovrà:  
 assicurare un totale e tempestivo asporto delle siringhe potenzialmente infette da tutti i luoghi 

aperti al pubblico con assoluta priorità per quelli frequentati dai bambini; 
 garantire ottimali condizioni di sicurezza per gli operatori al fine di prevenire ogni rischio; 
 assicurare un corretto smaltimento di quanto raccolto. 

Si dovrà dare priorità assoluta agli interventi nei pressi delle scuole di ogni ordine e grado, delle aree 
verdi per poi proseguire su tutto il territorio comunale. 
Con riferimento alla rimozione carcasse animali si dovrà assicurare il servizio di raccolta, il trasporto 
e lo smaltimento delle carcasse di animali che dovranno essere rimosse dal territorio comunale. Tali 
operazioni dovranno essere effettuate ai sensi del Regolamento CE 1069/2009 e del regolamento 
UE 142/2011. 
Il personale interessato a tali interventi dovrà avere: 
 idoneo vestiario  
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 contenitori a tenuta idonei alla gestione del materiale, 
 grembiuli, guanti e stivali 
 maschere protettive 
 attrezzature di prelievo  
 eventuale lettore microchip.  

Non appena rimossa la carogna dell’animale si dovrà provvedere a pulire ed a disinfettare il suolo 
imbrattato dalla presenza della stessa, usando prodotti a base di sali di ammonio quaternario, od 
altri prodotti consigliati dalla autorità sanitaria competente.  
Dopo la rimozione e la distruzione a norma di legge delle carogne animali, secondo le indicazioni del 
Servizio Veterinario della ASL, gli automezzi impiegati nell’espletazione del servizio dovranno essere  
sottoposti a lavaggio per mezzo di apparecchi in grado di erogare acqua a vapore sotto pressione, 
detergenti e disinfettanti atti ad assicurarne la pulizia e la sanificazione. 
Rientra nei servizi di decoro urbano la rimozione periodica (almeno ogni quindici giorni) dei rifiuti 
delle deiezioni canine negli sgambatoi/dogpark presenti nel territorio comunale. 
TaIi servizi dovranno essere effettuati con frequenza 6/7 (sei giorni la settimana); in caso di 
segnalazioni urgenti, riguardanti la presenza di carcasse animali o siringhe abbandonate nei pressi di 
scuole o altre strutture di interesse collettivo, si dovrà effettuare l'intervento con la massima 
celerità, senza aspettare il normale turno di lavoro o il giorno feriale successivo. 

5.6 Raccolta sfalci da manutenzione verde pubblico 

Contestualmente alle fasi lavorative di manutenzione del verde pubblico si dovrà procedere con la 
rimozione dei residui. Nel caso di permanenza anche limitata nel tempo il materiale dovrà essere  
raccolto in sacchi e/o in cumuli. 
Tali servizi dovranno svolgersi dal personale addetto con frequenza 6/7 (sei giorni la settimana).  

5.7 Pulizia e raccolta rifiuti aree mercatali 
Tali servizi comprendono la pulizia e la raccolta dei rifiuti in occasione dei mercati settimanali 
nonché di altri mercati stagionali o legati a particolari eventi (fiere, mostre, ecc.).  
In occasione degli eventi suddetti si dovranno svolgere i servizi come di seguito indicato: 
 provvedere a collocare nelle aree interessate, prima dell’inizio dello stesso, contenitori idonei 

alla raccolta differenziata e/o a posizionare contenitori scarrabili per la raccolta delle frazioni di 
maggior consistenza; 

 consegnare agli operatori dei mercati, con modalità da concordare, sacchetti di adeguate 
dimensioni per la raccolta dei rifiuti che gli operatori stessi saranno tenuti ad utilizzare 
obbligatoriamente per il conferimento dei rifiuti prodotti durante l’attività di mercato e a 
conferire nei contenitori predisposti allo scopo; 

 provvedere, al termine dell'evento, alla pulizia dell’intera area con mezzi meccanici e ausilio di 
personale a piedi, alla rimozione dei contenitori per la raccolta, al lavaggio e disinfezione con 
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mezzo meccanico dell’area, al conferimento ai luoghi di smaltimento dei rifiuti raccolti, secondo 
la loro tipologia; 

 segnalare al personale della Polizia Municipale in servizio eventuali comportamenti non corretti 
di operatori, rispetto agli obblighi inerenti la gestione dei rifiuti prodotti e il loro conferimento; 

 fornire tutta la necessaria collaborazione, in termini di mezzi, personale e attrezzature, per la 
diffusione presso i mercati di comunicati, ordinanze e regolamenti. 

Le attrezzature necessarie per lo svolgimento dei servizi, al termine delle operazioni di svuotamento 
dovranno essere rimosse. 

5.8 Fiere, sagre, manifestazioni ed eventi assimilabili 

In occasione di fiere, sagre, manifestazioni ed eventi assimilabili si dovrà provvedere al ritiro dei 
rifiuti ed effettuare operazioni di pulizia delle aree interessate.  
Preventivamente si dovrà: 
 provvedere a collocare nelle aree interessate, prima dell’inizio dell'evento, contenitori idonei 

alla raccolta differenziata e/o a posizionare contenitori scarrabili per la raccolta delle frazioni di 
maggior consistenza; tali contenitori dovranno essere posizionati in tempo utile per l'inizio 
dell'evento e non con largo anticipo così da evitare che possano essere usati per scopi non 
previsti; 

 dovranno essere consegnati agli operatori sacchetti di adeguate dimensioni per la raccolta dei 
rifiuti che gli operatori stessi saranno tenuti ad utilizzare obbligatoriamente per il conferimento 
dei rifiuti prodotti durante l'evento e a conferire nei contenitori predisposti allo scopo; 

 si dovrà provvedere, al termine dell'evento, alla pulizia dell’intera area con mezzi meccanici e 
ausilio di personale a piedi, alla rimozione dei contenitori per la raccolta, al lavaggio e 
disinfezione con mezzo meccanico dell’area, al conferimento ai luoghi di smaltimento dei rifiuti 
raccolti, secondo la loro tipologia; 

 nel caso l'evento duri più giorni il servizio dovrà essere effettuato, compatibilmente con la 
localizzazione degli stand  nelle ore in cui l'afflusso delle persone è praticamente nullo (in tarda 
serata o al mattino); 

 si dovranno segnalare al personale della Polizia Municipale in servizio eventuali comportamenti 
non corretti di operatori, rispetto agli obblighi inerenti la gestione dei rifiuti prodotti e il loro 
conferimento; 

Le attrezzature necessarie per lo svolgimento dei servizi, al termine delle operazioni di svuotamento 
dovranno essere rimosse e i rifiuti conferiti, in modo differenziato, ai centri di smaltimento. 
In tali occasioni l’Amministrazione si dovrà fare promotrice presso gli organizzatori degli eventi per 
l’uso di posate, piatti, tovaglioli, ecc. del tipo biodegradabili e compostabili al 100%.  

5.9 Rifiuti cimiteriali 

E’ previsto il servizio di ritiro dei rifiuti presso i quattro cimiteri cittadini: 
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- Cosenza 
- Donnici 
- Sant’Ippolito 
- Borgo Partenope 
Tale ritiro dovrà essere effettuato sempre nell’ottica della differenziazione dei rifiuti, in particolare 
la frazione secca dovrà essere conferita dagli utenti distinguendola da quella vegetale 
biodegradabile. 
Pertanto si prevede la disposizione nelle diverse aree di cassonetti carrellabili di dimensione 
variabile e trespoli reggi-sacco in numero adeguato da garantire la copertura delle varie zone. 
Si dovrà inoltre, con cadenza almeno quindicinale, effettuare la manutenzione dei contenitori e la 
loro igienizzazione. 
La frequenza prevista per le operazione di raccolta è stata fissata in: 
- 3 volte la settimana per il cimitero di Cosenza; 
- 2 volte la settimana per gli altri cimiteri; 
Nel periodo di commemorazione dei defunti tale frequenza dovrà essere giornaliera. 

5.10  Trasporti 

Le operazioni di trasporto di tutti i materiali di rifiuto, presso gli impianti di 
trattamento/smaltimento dovranno avvenire sempre a conclusione delle attività di raccolta.  
Le operazioni di trasporto avverranno come di seguito indicato: 
 la frazione organica raccolta dagli automezzi dovrà essere trasbordata in cassoni scarrabili. Tali 

cassoni a fine turno di raccolta dovranno essere caricati da automezzo dotato di sistema 
multilift e trasportati all’impianto di destinazione; 

 la frazione biodegradabile raccolta e/o conferita presso il CCR direttamente dalle utenze e/o 
derivato da manutenzione del verde pubblico dovrà essere depositata in cassoni scarrabili e 
trasportata presso l'impianto di destinazione mediante automezzo dotato di sistema multilift; 

 la frazione residua dovrà essere raccolta da automezzi satelliti e da compattatori (nelle zone in 
cui essi possono transitare e con mezzi più piccoli nelle altre zone); al termine delle operazioni 
di raccolta, gli automezzi satelliti dovranno trasbordare il loro contenuto all'interno dei 
compattatori che gli addetti condurranno presso l'impianto di smaltimento; 

 la carta e il cartone dovranno essere trasportati con autocompattatori che provvederanno 
anche alla raccolta nelle zone da essi transitabili; nelle altre zone interverranno gli automezzi 
più piccoli che al termine delle operazioni trasborderanno il materiale negli autocompattatori 
che gli addetti dovranno condurre all'impianto di destinazione; il cartone proveniente dalla 
raccolta presso le utenze non domenstiche dovrà anche essere raccolto da compattatori e al 
termine delle operazioni il trasporto dovrà avvenire con gli stessi automezzi senza ulteriori 
trasbordi; 

 il vetro dovrà essere raccolto dagli automezzi e trasbordato in cassoni scarrabili predisposti; tali 
cassoni a fine turno di raccolta dovranno essere caricati da automezzo dotato di sistema 
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multilift e trasportati all’impianto di destinazione; 
 la plastica e i metalli dovranno essere trasportati con autocompattatori che provvederanno 

anche alla raccolta nelle zone da essi transitabili; nelle altre zone dovranno intervenire gli 
automezzi più piccoli che al termine delle operazioni trasborderanno il materiale negli 
autocompattatori che gli addetti dovranno condurre all'impianto di destinazione; 

 i RAEE dovranno essere prelevati dal Centro di Coordinamento RAEE che dovrà provvedere sia 
alla fornitura dei cassoni sia al trasporto degli stessi; 

 gli ingombranti dovranno essere depositati in cassoni scarrabili e al raggiungimento del pieno 
carico dovranno essere trasportati presso gli impianti finali mediante automezzo dotato di 
sistema multilift; 

 i rifiuti da spazzamento stradale raccolti dovranno essere depositati in cassoni scarrabili; tali 
cassoni dovranno essere caricati da automezzo dotato di sistema multilift e trasportati 
all’impianto di destinazione; 

 gli altri rifiuti saranno depositati in cassoni scarrabili e trasportati con automezzo dotato di 
sistema multilift. 
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6. REALIZZAZIONE E GESTIONE DEI CENTRI DI RACCOLTA 
COMUNALE 

Le isole ecologiche sono aree recintate dove i cittadini possono andare a riporre i rifiuti differenziati 
in cambio di ticket di entità legata al tipo di rifiuto differenziato e al suo peso. 
All'isola ecologica attualmente presente nel centro urbano, in prossimità del Municipio, è previsto di 
aggiungerne un'altra di dimensioni maggiori nella zona a nord del territorio comunale.  
I rifiuti conferiti alle isole ecologiche, a seguito dell'esame visivo effettuato dall'addetto, dovranno 
essere pesati e collocati in aree distinte nel rispetto delle condizioni di sicurezza diversificate per 
ogni tipo di rifiuto. 
All'interno delle isole ecologiche non dovranno essere effettuate operazioni di disassemblaggio di 
rifiuti ingombranti e di apparecchiature elettriche ed elettroniche. Dovranno essere messe in atto 
procedure specifiche volte ad evitare che tali apparecchiature subiscano danneggiamenti e possano 
causare il rilascio di sostanze inquinanti o pericolose per l'ambiente o compromettere le successive 
operazioni di recupero.  
Dovranno essere prese idonee misure per garantire il contenimento di polveri e di odori. 
Le isole ecologiche saranno disinfestate periodicamente e saranno rimossi giornalmente i rifiuti che 
si dovessero trovare all'esterno degli scarrabili/platee o all'esterno del centro.  
L'utente che intende conferire rifiuti al centro di raccolta dovrà: 
 qualificarsi tramite l'esibizione di idonea documentazione di identificazione concordata con 

l’Amministrazione Comunale; 
 dovrà dichiarare la tipologia e la provenienza dei rifiuti conferiti; 
 spegnere l'auto durante il tempo di eventuale attesa all’esterno del centro di raccolta e durante 

le operazioni di conferimento. 
L’addetto al servizio di guardiania e controllo dovrà respingere chiunque non sia in grado di esibire i 
documenti previsti, nonché coloro che intendano conferire in difformità alle norme previste dello 
specifico regolamento.  
Il personale delegato a condurre l'isola ecologica dovrà: 
 agire nel rispetto delle norme in materia di ambiente e sicurezza e della specifica 

documentazione di valutazione dei rischi vigente; 
 effettuare l'apertura e la chiusura del Centro nel rispetto dei giorni e orari previsti; 
 garantire, durante tutto l’orario di apertura, che l'utenza, una volta all’interno del centro, effetti 

il servizio di conferimento entro un tempo massimo di 10 minuti; 
 gestire in modo competente le diverse tipologie di rifiuti conferibili, è necessaria quindi una 

adeguata e documentata formazione specifica in materia; 
 avere attestato di formazione primo soccorso e antincendio per “rischio incendio medio”; 
 garantire la fruibilità del servizio a tutta l’utenza che entro l’orario di chiusura previsto venga a 

trovarsi in attesa di conferimento; 
 garantire che i rifiuti conferiti a seguito dell'esame visivo effettuato dall'addetto, siano collocati 
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in aree distinte per flussi omogenei, attraverso l'individuazione delle loro caratteristiche e delle 
diverse tipologie e frazioni merceologiche; 

 sorvegliare, assistere e fornire all’utente tutte le informazioni necessarie al corretto 
conferimento, aiutare, ove richiesto, l’utente al corretto conferimento; 

 verificare che i rifiuti conferiti siano provenienti dal territorio comunale e che gli utenti siano 
autorizzati al conferimento; 

 garantire all’interno dell’area il corretto deposito dei rifiuti secondo le prescrizioni dei 
regolamenti, delle procedure, delle istruzioni operative di gestione o degli allegati tecnici e 
controllare che, durante il conferimento da parte degli utenti non venga provocata la rottura di 
specifiche componenti RAEE (circuiti frigoriferi, tubi catodici, eccetera); 

 raggruppare e stivare, ove richiesto, i rifiuti all’interno dei depositi/container con particolare 
attenzione nel garantire la movimentazione senza rischi di rottura dei componenti RAEE sopra 
menzionati; 

 controllare giornalmente lo stato di riempimento dei contenitori e delle aree aperte, 
richiedendo qualora necessari il prelievo dei materiali e garantendo durante le fasi di carico le 
condizioni di sicurezza e di rispetto normativo; 

 garantire che la durata del deposito, di ciascuna frazione merceologica conferita al centro di 
raccolta, rispetti i tempi prescritti dalla legge o dalle disposizioni regolamentari dell'isola 
ecologica; 

 registrare i conferimenti in entrata sia di privati cittadini sia di imprese con un software 
specifico; 

 raggruppare ogni giorno i dati di sintesi relativi agli utenti (distinti per utenti domestici e utenti 
non domestici), tipo di conferimento, volumi/pesi conferiti; 

 segnalare prontamente le eventuali contestazioni o comportamenti non rispettosi da parte 
dell’utenza; 

 provvedere a ogni turno di lavoro alla pulizia, all’ordine dell’area interna e al decoro delle 
strutture presenti; 

 rimuovere tempestivamente i rifiuti che si dovessero trovare all'esterno degli 
scarrabili/platee/contenitori, collocandoli adeguatamente in relazione alla loro natura; 

 mantenere pulita l’area in prossimità degli accessi e del perimetro esterno del centro, 
rimovendo, mediante l’utilizzo di idonea attrezzatura, eventuali rifiuti abbandonati 
abusivamente, collocandoli adeguatamente in relazione alla loro natura compatibilmente alle 
tipologie conferibili; 

 garantire un comportamento rispettoso nei confronti dell’utenza; nel caso in cui si rilevi una 
inottemperanza da parte dell’utenza si dovrà intervenire prontamente fornendo ulteriori 
indicazioni avendo cura di evitare di giungere a scontri verbali;  

 adottare le opportune cautele al fine di evitare, per quanto tecnicamente possibile, i ristagni 
d’acqua e provvedendo periodicamente alla rimozione di eventuali accumuli; 

 in caso di precipitazioni atmosferiche, pioggia o neve, provvedere ove richiesto alla copertura, 
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con gli specifici coperchi o con gli specifici teloni, di tutti i contenitori/container/cumuli che si  
prevede siano coperti in caso tali eventi meteorici; 

 adottare adeguati accorgimenti al fine di evitare la dispersione di polveri durante le fasi di 
conferimento dei rifiuti; 

 sorvegliare in modo tale da evitare che gli utenti o chiunque altro rovisti o prelevi, per usi 
propri, dei materiali presenti all’interno dell’area; 

 osservare ed adempiere alle prescrizioni di sicurezza ambientali quali: 
o chiusura a fine turno dei coperchi dei container; 
o chiusura a chiave, dove presenti, dei locali e/o contenitori destinati alla raccolta dei rifiuti 

urbani pericolosi; 
o disattivare, ove presenti, le torrette di alimentazione elettrica degli elettro-compattatori ad 

ogni fine turno; 
o controllare e mantenere in stato di completezza le cassette di primo soccorso, a 

disposizione degli utenti; 
o controllare e mantenere in stato di completezza, evidenza e accessibilità i materiali previsti 

per le emergenze ambientali secondo le normative di legge; 
o intervenire prontamente e provvedere alla gestione delle emergenze ambientali, dovute a 

sversamenti accidentali (fuoriuscite di liquidi pericolosi o inquinanti) utilizzando gli 
opportuni 

o accorgimenti e materiali al fine di ripristinare le condizioni d’uso e rimuovere ogni 
situazione di pericolo per l’ambiente e se necessario bonificando l’area; 

o conferire separatamente in apposito contenitore i rifiuti di materiali contaminati; 
o annotare nel quaderno o registro delle emergenze ambientali/degli sversamenti l’evento 

accidentale; 
o comunicare tempestivamente l’eventuale utilizzo degli estintori al fine di ripristinarne la 

funzionalità; 
o indossare, durante gli orari di servizio presso il centro, la divisa da lavoro, al fine di essere 

riconoscibili da parte dell’utenza; 
o verificare alla fine di ogni giornata lavorativa lo stato di riempimento di tutti i contenitori 

(ad es. carrellati, cassonetti, benne, cassoni, ecc.) e segnalarlo sull’apposito modulo; 
o comportarsi e relazionarsi in ogni situazione con buona educazione e modi cortesi nei 

confronti dell’utenza; 
o prestare attenzione alla persona con la quale ci si relaziona e rispettare il dovere di 

riservatezza nella gestione dei dati relativi all’utente; 
o utilizzare le attrezzature in base alla formazione ricevuta; 
o utilizzare i DPI previsti durante il servizio, in particolare durante operazioni di 

movimentazione dei rifiuti nel rispetto della formazione ricevuta e comunque delle norme 
vigenti in materiali di sicurezza. 

E’ fatto divieto al personale di conduzione delle isole ecologiche di: 
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 introdurre nei contenitori rifiuti e/o materiali differenti da quanto indicato sul contenitore 
stesso; 

 accettare rifiuti non identificabili con certezza in seguito all’esame visivo; 
 asportare i rifiuti conferiti e depositati negli appositi contenitori o recuperare e/o riutilizzare 

apparecchiature, elettriche o non, e/o relativi componenti; 
 vendere e/o commercializzare rifiuti conferiti presso il centro di raccolta; 
 accettare in ingresso rifiuti diversi da quelli autorizzati; 
 rimuovere o danneggiare i presidi antincendio ed antinfortunistici presenti e/o ingombrare le 

aree circostanti ad essi; 
 prelevare acqua dagli impianti antincendio se non per lo specifico scopo a cui è destinata; 
 fumare all’interno dell’area dell'isola ecologica; 
 accendere fiamme libere e/o effettuare operazioni che possano provocare scintilla, senza 
 autorizzazione; 
 bere e/o mangiare se non nelle aree eventualmente predisposte; 
 arrecare danni alle strutture, infrastrutture ed attrezzature. 

Tutti i conferimenti eseguiti sia da parte dei privati cittadini sia da parte di attività produttive 
dovranno essere sottoposti a controllo ed a registrazione. La registrazione del conferimento 
(identificazione e quantificazione) dovrà essere eseguita dall’operatore tramite supporto 
informatico che si interfaccia con il sistema informativo e possa dare in tempo reale i dati acquisiti.  
Qualora il sistema informatico sia temporaneamente inutilizzabile (es. interruzione 
dell’alimentazione elettrica, ecc.) la registrazione dovrà avvenire manualmente, e immediatamente 
registrati sul sistema informatico alla riattivazione dello stesso; 
Gli addetti al servizio di raccolta e/o spazzamento e della gestione del verde pubblico potranno 
accedere ai Centri nelle modalità e negli orari concordati ed i relativi conferimenti dovranno sempre 
essere registrati tramite supporto informatico. 
La durata del deposito di ciascuna frazione merceologica conferita al centro di raccolta non potrà 
essere superiore a tre mesi. 
In caso di raccolta di frazione organica umida la stessa dovrà essere avviata agli impianti di recupero 
entro 72 ore, al fine di prevenire la formazione di emissioni odorigene. 
Presso la guardiana di ogni isola ecologica dovranno essere custoditi i seguenti documenti: 
 iscrizione albo cat. 1 in copia conforme all’originale della società che effettua la conduzione; 
 planimetria con presidi di emergenza e vie di esodo; 
 planimetria rete di raccolta acque con indicazioni pozzetti di campionamento; 
 layout del centro con identificazione delle zone di deposito (può essere integrato nella 

planimetria di emergenza); 
 regolamento di conduzione dell'isola ecologica; 
 scheda identificativa isola ecologica (rifiuti ammessi e quantitativi); 
 manuali di uso e manutenzione press-container; 
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 manuali di uso sistema informatico; 
 manuali di uso bilancia; 
 bollino di verifica taratura bilancia; 
 manuale d’uso impianti di prima pioggia; 
 registro di carico e scarico rifiuti prodotti (in alternativa indicazione che il registro è conservato 

nella sede amministrativa), con allegate copie dei formulari per il trasporto in uscita dei rifiuti; 
 elenco addetti alle emergenze (incendio rischio medio e primo soccorso); 
 schede di sicurezza delle sostanze pericolose utilizzate; 
 registro dei controlli antilarvali e disinfestativi; 
 registro dei controlli della vasca di prima pioggia (se presente); 
 modulistica per registrazione eventi accidentali (es. sversamenti) o mancati infortuni; 
 dichiarazione di conformità impianti elettrici; 
 dichiarazione di conformità impianti di condizionamento/riscaldamento; 
 denuncia impianto di messa a terra; 
 valutazione di protezione dalle scariche atmosferiche; 
 certificato di prevenzione incendi; 
 registro dei controlli, verifiche e manutenzione presidi antincendio; 
 certificato di verifica periodica impianto di messa a terra; 
 certificati di analisi degli scarichi; 
 attestazioni della formazione svolta ai sensi delibera Albo Gestori Ambientali del 29 luglio 2009 

Registro degli addetti formanti ai sensi del DM 08 aprile 2008; 
 attestati di formazione degli addetti per il rischio incendio medio e primo soccorso; 
 registrazioni degli interventi manutentivi su impianti e attrezzature. 

Le isole ecologiche  dovranno essere aperte al pubblico con orario almeno dalle 7 alle 16 comprese 
domeniche e festivi. 
Tale orario dovrà essere indicato nella cartellonistica affissa all’ingresso delle strutture e riportato 
nei documenti di comunicazione. 
Presso l’isola ecologica che si realizzerà nella zona a nord del territorio comunale dovrà essere 
individuato un apposito “spazio del riuso” ai fini della raccolta di beni “non rifiuto” riutilizzabili o 
componenti destinati alla preparazione per il riutilizzo. 

6.1 Fornitura e gestione Isole ecologiche mobili 

Il Piano prevede l'integrazione delle due isole ecologiche previste con almeno 3 isole ecologiche 
mobili che verranno dislocate in diversi punti del territorio comunale nei vari giorni della settimana 
e nelle diverse ore (due turni giornalieri  orientativamente dalle 7.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 
17.30). 
Le isole ecologiche mobili dovranno avere ognuna: 
 almeno 5 culle di contenimento delle vasche; 
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 sistema di ribaltamento indipendente per ogni vasca;  
 corredo per ogni vasca di 2 coperchi simmetrici bilaterali, uno per il lato di 

ribaltamento/svuotamento, munito di sgancio meccanico gravitazionale e un altro coperchio 
dal lato conferimento (opposto al lato di ribaltamento), munito di maniglia per l’apertura 
manuale e di un ulteriore sistema di apertura a pedale; 

 capacità totale orientativa di 8 mc suddivisa nelle 5 vasche delle seguenti caratteristiche; 
 serbatoio per la raccolta di olio vegetale esausto domestico; 
 serbatoio per la raccolta di pile;  
 sistema di scarramento/carramento sequenziale automatico dei movimenti di ancoraggio e 

stabilizzazione tramite pistoni stabilizzatori idraulici;  
 software con database remoto per una gestione informatizzata per la tracciabilità ed 

identificazione dell’utente;  
 dispositivi di riconoscimento dei trasponder formato badge o tessera in dotazione ad ogni 

utente;  
 dispositivi di blocco/sblocco dei singoli portelli di conferimento, apribili con sistema di 

riconoscimento badge individuali; l’azionamento elettrico è sostenuto da una batteria tampone 
auto caricante, con l’ausilio di pannelli fotovoltaici; 

 video camera per le riprese sul lato conferimento, con relativo dispositivo di archiviazione; 
 sistema GPS, con geolocalizzazione dell’isola ecologica e implementazione sul Sistema 

Informativo. 
Il sistema di movimentazione e trasporto si svolgerà tramite veicoli con PPT da 65 q, completo di 
controtelaio per attrezzature mobili fissato allo chassis. 
Le modalità di gestione delle tre isole ecologiche mobili (IEM1, IEM2 e IEM3) dovranno essere: 

ore 7.00 - carico dell'IEM1 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito A 
ore 7.40 - carico dell'IEM2 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito B 
ore 8.20 - carico dell'IEM3 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito C 
ore 12.00 - carico dell'IEM1 dal sito A, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC 
ore 12.40 - carico dell'IEM2 dal sito B, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC  
ore 13.20 - carico dell'IEM3 dal sito C, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC  
ore 13.20 - carico dell'IEM1 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito D 
ore 14.00 - carico dell'IEM2 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito E 
ore 14.40 - carico dell'IEM3 dal CRC, trasporto e scarico presso il sito F 
ore 17.00 - carico dell'IEM1 dal sito D, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC 
ore 17.40 - carico dell'IEM2 dal sito E, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC  
ore 18.20 - carico dell'IEM3 dal sito F, trasporto e scarico per lo svuotamento presso il CRC  

i tempi potranno essere modificati a seconda della distanza tra il CCR e i diversi siti. I diversi siti 
potranno cambiare all'interno della settimana in modo da rendere il servizio più elastico possibile.  
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7. SISTEMA DI MONITORAGGIO 

7.1 Verifica e controllo dei servizi 

Tutti i percorsi delle squadre addette alla raccolta e allo spazzamento dovranno essere memorizzati 
in un database del Sistema Informativo di Gestione e Monitoraggio (SIGM) correlando gli strumenti  
in dotazione agli operatori, i mezzi e le attrezzature consegnate alle utenze dotate di Rfid. Si dovrà 
avere così la possibilità di verificare in tempo reale (sia da parte dell’Impresa che dell'Ente 
Appaltante tramite l'Ufficio per l'Esecuzione del Contratto) il reale percorso degli automezzi 
(raccolta-spazzamento) e le utenze che hanno conferito i rifiuti. 
Il Gestore del servizio dovrà realizzare un sistema di "Ordini di servizio" giornalieri e/o settimanali 
da dare alle singole squadre sulle attività da svolgere. In tal modo si potranno effettuare sui servizi 
prestati  3 verifiche: 

1. "on line" tramite controllo tra il percorso previsto e quello realizzato tracciato dai sistemi di 
rilevamento da remoto disposti sui mezzi di trasporto e/o sulle isole ecologiche mobili, ecc.; 

2. autocertificazione dell'operatore addetto al generico servizio su apposito modulo cartaceo e 
con apposita procedura a bordo mezzo, in merito all’avvenuto e corretto espletamento del 
servizio; tale autocertificazione dovrà essere acquisita dal sistema informativo e memorizzata; 

3. controlli aziendali giornalieri in situ effettuati dagli ispettori aziendali, con i relativi verbali di 
sopralluogo da parte degli stessi, in modo da avere lo storico delle verifiche effettuate; tali 
controlli (almeno 10 al giorno distribuiti nelle varie ore del giorno) potranno essere fatti in 
maniera random (secondo una funzione specifica del programma), su specifica indicazione di 
utenti, a rotazione; 

Se in uno dei tre procedimenti di controllo (remoto, autocertificazione , controllo in situ) viene 
verificata un’anomalia, di default dovrà essere attivata: 
 comunicazione all'Ente Appaltante della rilevata anomalia; 
 verifica con eventuale ripristino del servizio; 
 comunicazione all'Ente Appaltante di eliminazione anomalia. 

7.2 Verifica e controllo delle utenze 

Il Gestore del servizio dovrà attivare ed implementare, per tutta la durata dell'appalto un sistema di 
controllo puntuale dei rifiuti conferiti.  
Tale azione di monitoraggio sulla qualità della raccolta differenziata, che si basa sul controllo del 
rispetto degli orari e delle modalità di raccolta dei rifiuti, dovrà mirare a far raggiungere i seguenti 
obiettivi: 
 realizzare un efficace sistema di monitoraggio; 
 individuare le “zone di criticità”; 
 responsabilizzare le utenze. 

Gli operatori, durante il loro giro dovranno essere dotati di particolari adesivi, simili a cartellini 
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arbitrali, di tre colori (verde, giallo e rosso): 
 cartellino verde: raccolta differenziata effettuata in maniera corretta; 
 cartellino giallo: il rifiuto non è stato ritirato perché non è stato rispettato il calendario di 

esposizione dei rifiuti; 
 cartellino rosso: il rifiuto non è stato ritirato perché non correttamente differenziato; 

che dovranno essere applicati presso gli stabili condominiali o le abitazioni mono e/o plurifamiliari, 
allorquando la singola strada o quartiere sarà oggetto di monitoraggio. Ampia visibilità all’iniziativa 
dovrà essere data da una serie di affissioni di manifesti oltre che da un attento e puntuale servizio di 
ufficio stampa.  

7.3 Analisi dei rifiuti 

Il Gestore del servizio dovrà effettuare le analisi sulla qualità dei rifiuti, ciò dovrà avvenire in 
contraddittorio con i Responsabili dell'Amministrazione con cui si dovranno concordare le date delle 
prove all'interno di un programma annuale. 
La quantità minima di prove da effettuare dovranno essere: 
 6 analisi annue (una ogni due mesi) per la frazione residua 
 6 analisi annue (una ogni due mesi) per le altre 4 tipologie di rifiuti principali (carta&cartone, 

vetro e lattine, plastica, frazione organica), ovvero 24 analisi merceologiche annue. 
Il giorno in cui si svolge l’analisi merceologica uno dei mezzi adibiti alla raccolta, a scelta del 
delegato dell'Amministrazione, viene portato al centro servizi, dove viene svuotato all’interno della 
platea dove si effettuano i lavaggi (platea in cemento armato completamente impermeabilizzata, 
attrezzata con sistema di abbattimento degli odori sprinkler e con convogliamento di acque e 
liquami direttamente al depuratore aziendale) e viene effettuata la quartatura e l’analisi. 
Il metodo di analisi che si dovrà utilizzare per la frazione residua è il seguente: 
 utilizzo del metodo degli inquartamenti per la scelta del campione da analizzare (200 kg, scelti 

da un monte di 3-4 t); 
 vagliatura con vaglio a maglie quadrate di 20 mm di lato; 
 sopravaglio suddiviso in 8 classi: 

o tessili e legno; 
o carta e cartone; 
o imballaggi in plastica; 
o altra plastica e gomma; 
o imballaggi in metallo; 
o vetro; 
o sostanza organica; 
o altro; 

 sottovaglio a 20 mm. 
Per le altre frazioni di rifiuto si dovrà procede allo stesso modo descritto per la frazione residua. 
I risultati dell'analisi dovranno essere immediatamente inseriti nel Sistema Informativo di Gestione 
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e Monitoraggio (SIGM) per poter essere visionati anche in remoto dai responsabili dell'Ente 
Appaltante.  

7.4 Programmazione, gestione e monitoraggio dei servizi e controllo dei 
conferimenti  

Il Gestore del Servizio dovrà prevedere un sistema informatizzato per tutte le attività di 
programmazione, di gestione e monitoraggio dei servizi.  
Il sistema informatizzato per le attività di programmazione, di gestione e monitoraggio dei servizi 
dovrà essere articolato in modo da garantire in modo organico e coordinato (utilizzando un unico 
data warehouse relazionale) quanto sinteticamente indicato: 
 realizzazione di un geoportale fruibile via internet con un adeguato sistema di permessi sia al 

Gestore del servizio, sia ai Responsabili dell'Amministrazione; 
 georeferenzazione di tutti gli elementi utili alla realizzazione del servizio (strade, piazze, aree 

mercatali, spazi oggetto di manifestazioni, Centro Servizi, Punto informazione, Centro di 
Raccolta Comunale, Isole ecologiche, utenze distinte tra domestiche e non domestiche, altre 
strutture ed elementi utili per la gestione del servizio) con una scheda funzionale per ogni 
elemento ai fini della realizzazione del servizio; 

 gestione completa del personale e della sua dislocazione temporale nel territorio comunale, ai 
fini di una totale responsabilizzazione degli addetti;  

 realizzazione di un'anagrafica mirata con indicazione del protocollo sanitario, del DPI 
consegnati, …; 

 gestione flotta di mezzi utilizzati con un controllo puntuale dei percorsi e delle prestazioni 
(controllo quotidiano dei dati inviati dal black box, manutenzioni giornaliere, manutenzioni 
settimanali ed infrasettimanali di lavaggio e rabbocco liquidi, manutenzione programmata ogni 
5.000 km, manutenzione straordinaria ogni 10.000 km, interventi in caso di guasto con officina 
mobile o in ricovero, revisioni previste, …), degli interventi di manutenzione e di revisione, con 
lo storico dei diversi autisti e operatori che l'utilizzano;   

 conoscere in tempo reale: 
o i percorsi dei diversi automezzi e avere uno storico di tali percorsi; 
o i dati della black box installata sui mezzi (velocità, consumo, azione dei sistemi di 

compattazione o delle spazzole delle spazzatrici, ecc., con lo storico di tali dati; 
o pesature registrate dalle celle di carico installate sui mezzi; 

 gestione delle attrezzature (carrellati, secchielli, …) organizzati in modo da gestire e monitorare 
lavaggi, smarrimenti, episodi vandalici; 

 gestione isole ecologiche mobili con indicazione puntuale del luogo di installazione in tutto 
l'arco della giornata e nei diversi giorni dell'anno in modo da dare risposte esaustive anche 
tramite numero verde agli utenti indicando l'Isola ecologica più vicina in quel momento; 
possibilità di ottenere dati giornalieri per ognuna di esse in merito alla quantità conferita per 
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ogni tipologia di rifiuto; 
 gestione isole ecologiche con i dati giornalieri per ognuna di esse in merito alla quantità 

conferita per ogni tipologia di rifiuto; 
 gestione dei rifiuti raccolti in termini quantitativi e qualitativi, trasporto e conferimento finale; 
 gestione dei percorsi e degli operatori per le attività di spazzamento meccanizzato e pedonale; 
 gestione dei percorsi e delle attività di lavaggio stradale, in modo da conoscere anticipatamente 

le aree interessate pianificare le attività connesse; 
 gestione dei percorsi e delle attività di lavaggio delle attrezzature, in modo da conoscere 

anticipatamente le aree interessate pianificare le attività connesse; 
 verifica dei comportamenti delle utenze: con apposita procedura le maestranze addette alla 

raccolta verificheranno in maniera random, ma anche su segnalazione del programma di 
rilevamento elettronico di conferimenti, il corretto conferimento dei materiali (rispetto del 
calendario e mancanza di frazione estranea nei rifiuti conferiti); in caso di riscontro di anomalie 
dovuta ad un difetto di pianificazione (distanza eccessiva tra due raccolte dello stesso materiale 
o raccolte poco produttive perché troppo vicine tra loro, ecc.) si riporterà l’anomalia riscontrata 
al gruppo di pianificazione che provvederà a ricalibrare i servizi; 

 gestione dei piani di soddisfazione degli utenti con stampa dei questionari, acquisizione dei dati 
ed elaborazione dei risultati; 

 costante aggiornamento dei dati per l'alimentazione del sistema "Smartness in Waste 
Management" oggetto di accordo tra l'Amministrazione a l'Ancitel Energia e Ambiente; 

 monitoraggio tramite un apposito protocollo di tutti i servizi con sistema di gestione 
informatizzato dei controlli aziendali giornalieri effettuati dagli ispettori aziendali, con i relativi 
verbali di sopralluogo da parte degli stessi, in modo da avere lo storico degli interventi 
effettuati. Tali controlli (almeno 10 al giorno distribuiti nelle varie ore del giorno) potranno 
essere fatte in maniera random (secondo una funzione specifica del programma), su specifica 
indicazione di utenti, a rotazione, su indicazione dell'Ufficio per l'Esecuzione del Contratto 
(DEC);  

 procedura completa di comunicazione tra Gestore del servizio e Amministrazione per eventuali 
anomalie riscontrate; 

 monitoraggio automatizzato 24 h x 365 gg sullo stato di attività dei servizi; 
 servizio di backup dati ed applicazioni; 
 export dati in vari formati (tra cui excel) per import dati su applicativi esterni; 
 supporto alla pianificazione iniziale ed in itinere del servizio con verifica dell'efficacia. 

Il Sistema dovrà inoltre fornire tutti i report e la documentazione periodica da trasmettere 
all'Amministrazione e agli altri Enti interessati dal servizio. 
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8. PIANO PLURIENNALE DI COMUNICAZIONE 
Nell’ottica del perseguimento di significativi traguardi nella politica della prevenzione, assumono 
importanza fondamentale le campagne di informazione-comunicazione sulla gestione dei rifiuti e 
sulle azioni poste in essere per gli obiettivi di prevenzione. L’informazione e la sensibilizzazione 
acquistano quindi una rilevanza strategica per la gestione del sistema generale di raccolta in 
considerazione della necessaria partecipazione del singolo utente alle fasi operative sia nell’attività 
di prevenzione riduzione che della raccolta differenziata. Gli obiettivi delle campagne di 
comunicazione-informazione devono essere fondati sui seguenti principali assunti:  
 incrementare la partecipazione attiva dei cittadini facendo leva sulla responsabilizzazione del 

singolo; 
 garantire l’informazione dei cittadini sulle scelte programmatiche. 

Per garantire tali obiettivi si deve analizzare l’attuale stato delle conoscenze della materia da parte 
dei cittadini e si devono individuare i mezzi ed i canali più adatti per la giusta ed efficace 
veicolazione dei messaggi. Una comunicazione integrata deve tener conto di tutte le esigenze dei 
vari soggetti coinvolti: cittadini, istituzioni, soggetti economici, componenti socio-ambientali, 
opinion leaders. I cittadini si possono raggiungere attraverso campagne di sensibilizzazione su vari 
livelli ossia attraverso incontri con la cittadinanza, informative alle associazioni di categoria, attività 
nelle scuole. Oggetto delle campagne di sensibilizzazione devono essere dei messaggi chiari, diretti 
e che accompagnano i cittadini nella vita quotidiana, quali: 
 come ridurre i rifiuti; 
 come riutilizzare i rifiuti; 
 come differenziare i rifiuti; 
 vantaggi della prevenzione 
 vantaggi della RD; 
 vantaggi del recupero spinto di Materie Prime Seconda (MPS) dai rifiuti urbani indifferenziati; 
 come trattare e eliminare in modo ecologicamente razionale i rifiuti; 
 risultati raggiunti periodicamente. 

Le principali azioni che dovranno essere previste per rendere la comunicazione efficace sono: 
 affissione stradale; 
 comunicazione tabellare; 
 comunicazione radiotelevisiva locale; 
 conferenze stampa con il coinvolgimento degli organi di informazione; 
 convegni e seminari con la partecipazione di esperti, opinion leader e organi di informazione; 
 programmi specifici per le scuole; 
 azioni di direct marketing ossia di diretto impatto sui destinatari come la distribuzione di 

pieghevoli o di altro materiale informativo; 
 coinvolgimento diretto: necessità di avere rapporti privilegiati con tutti gli opinion leaders, con 

le associazioni di volontariato, ambientaliste, con le rappresentanze sindacali, dell’industria, del 
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commercio e dell’artigianato. 
Il Piano pluriennale dovrà essere rivolto essenzialmente: 
 alle famiglie che rappresentano l'elemento fondamentale per il decollo della raccolta 

differenziata; ciò soprattutto in quegli ambienti dove il differenziare viene percepito come un 
disturbo; 

 alle attività commerciali e produttive che rappresentano una parte significativa delle utenze 
servite, soprattutto per la notevole produzione di alcune frazioni riciclabili; per esse il 
messaggio dovrà essere incentrato sulla richiesta di rispetto delle regole, a fronte della qualità e 
puntualità del servizio rendendo il contesto esterno attraente anche per la propria attività; 

 agli stakeholders, interlocutori importanti per creare un clima favorevole e contribuire 
concretamente al cambiamento richiesto; le associazioni cittadine devono essere coinvolte in 
attività che possano contribuire alla promozione della “cultura” della raccolta differenziata 
nonché promuovere nell’ambito delle proprie attività sociali il tema della corretta gestione dei 
rifiuti in modo che diventi un patrimonio di conoscenza collettivo; 

 agli organi di informazione e coloro che incidono sulla formazione delle opinioni sono soggetti 
essenziali; dovrà crearsi con essi un coinvolgimento immediato e diretto, rendendoli informati e 
partecipi del processo di implementazione del nuovo sistema.  

Il Piano pluriennale dovrà individuare delle strategie sia per la fase di start-up (avvio) sia per la fase 
di follow-up (consolidamento) dei servizi. Tali fasi potranno essere diversificate all'interno del 
territorio comunale e pertanto coesistere nello stesso arco temporale in zone diverse del Comune. 
La strategia di comunicazione dovrà garantire alcuni concetti chiave come: 
 partecipazione, come azione sinergica tra gli attori del servizio; 
 ascolto costante dei cittadini-utenti, per rispondere a dubbi e necessità; 
 semplificazione, necessaria per facilitare la comprensione. 

Tale piano dovrà inoltre tener conto dei contributi del "tavolo tecnico" che l'Amministrazione 
istituirà al quale parteciperanno i componenti dell'Ufficio per l'Esecuzione del Contratto, i 
rappresentanti delle Istituzioni scolastiche comunali, rappresentanti di associazioni del settore, altri 
stakeholder territoriali. 
La progettazione grafica per comunicare i contenuti dovrà essere omogenea pur diversificata nei 
diversi mezzi e strumenti che si utilizzeranno, quali: 
 materiali cartacei (calendari, brochure, ecc…) che hanno il compito di “portare” a casa o in 

prossimità dell’utente le informazioni riguardanti le azioni di comunicazione intraprese e di 
illustrare gli orari di raccolta ed utili informazioni sulla riciclabilità dei materiali e sulle corrette 
modalità di conferimento e separazione dei rifiuti in casa; dovrà prevedersi almeno una 
pubblicazione annuale di almeno 8 pagine (16 facciate) a colori, formato A4 piegate in A5, per 
un numero pari ad almeno 30.000 copie. 

 web, social, applicazioni mobili (sito, pagine web, social media, app dedicate, ecc.) per garantire 
informazioni aggiornate e a portata di click, generare visibilità, interesse e  coinvolgimento della 
community digitale sui temi della campagna, aprirsi al dialogo con le utenze; dovrà garantirsi 
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almeno un sito web accessibile anche dalla pagina del comune riportante in tempo reale tutti i 
servizi erogati, gli avvisi, la possibilità di comunicare disservizi, richieste di ritiro di rifiuti (es. 
ingombranti, ecc.) obiettivi semestrali raggiunti; tale sito dovrà essere fruibile anche da 
smartphone; 

 materiali di visibilità (manifesti, striscioni, locandine, pannelli, ecc…) che hanno l’obiettivo di 
rendere percepibile nei luoghi di frequentazione delle diverse utenze il messaggio ed i 
contenuti dell’azione di comunicazione; dovrà prevedersi una campagna almeno ogni quattro 
mesi con l'affissione di manifesti (dim. 3X6 m in numero almeno pari a 20 - dim. 2X 1,40 in 
numero pari a 100); 

 radio, tv, quotidiani e periodici cartacei e digitali, blog (spot, inserzioni, banner, redazionali, 
interviste, ecc.) che possono essere utilizzati per amplificare gli obiettivi della campagna di 
comunicazione e raggiungere un pubblico selezionato; dovrà prevedersi almeno un campagna 
pubblicitaria in una televisione privata ogni 4 mesi con uno spot per almeno 15 giorni e 6 
passaggi al giorno; 

 eventi ed incontri pubblici che possano coinvolgere attivamente la cittadinanza nell’ottica di un 
confronto continuo e costruttivo con l’Ente nonché discutere del tema rifiuti in momenti 
informali; dovrà prevedersi almeno un evento annuo a livello comunale con il coinvolgimento di 
istituzioni nazionali (Ministero dell'Ambiente, COREPLA, CONAI, associazioni); 

 formazione e concorsi didattici per le scuole per scatenare partecipazione, entusiasmo e un 
forte coinvolgimento delle famiglie di appartenenza di bambini e ragazzi; dovrà prevedersi 
almeno: 
o un intervento formativo in ogni scuola del territorio (primarie e secondarie), anche con più 

incontri per ogni scuola, a seconda del numero di alunni da coinvolgere concordandoli con la 
direzione scolastica; 

o concorso annuale con premi distinti per ogni ordine e grado di scuola (primaria, secondaria 
inferiore, secondaria superiore) da consegnare in occasione dell'evento annuo a livello 
comunale di cui al punto precedente. 

Dovrà prevedersi inoltre un'attività di monitoraggio continuo, in particolare dopo un periodo 
dall’attivazione dei nuovi servizi, in modo da comprendere il grado di partecipazione degli utenti ai 
servizi attivati sul territorio. Il meccanismo potrà essere anche molto semplice, facendo rispondere i 
cittadini ad un test/questionario, che permetterà di attuare un’indagine sulle conoscenze sulla 
tematica della differenziata e sull’andamento della campagna di comunicazione, raccogliendo anche 
critiche costruttive e suggerimenti. I dati raccolti dovranno essere elaborati per monitorare il 
gradimento delle iniziative e per intervenire tempestivamente per risolvere situazioni di criticità. 
Tutti i dati dovranno essere inoltre forniti all’Ente Appaltante per realizzare eventualmente 
interventi correttivi. 

8.1 Redazione della carta dei servizi 

Si dovrà redigere la Carta dei servizi che avrà lo scopo di informare in modo esaustivo i cittadini sulle 
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prestazioni erogate nella gestione dei rifiuti urbani, attraverso contenuti semplici e chiari e, al 
tempo stesso, precisi e completi, non tralasciando la particolare cura della presentazione grafica. 
L'Amministrazione comunale enuncerà, pertanto in tale documento le regole di organizzazione ed 
erogazione dei servizi di competenza, stabilirà i livelli di qualità delle prestazioni e individuerà gli 
strumenti messi a disposizione degli utenti per le comunicazioni con il medesimo, anche con 
riguardo alla presentazione di eventuali reclami o alla segnalazione di disservizi. 
Dovrà comprendere la trattazione almeno dei seguenti argomenti: 

a)  validità e diffusione della carta; 
c)  principi fondamentali della raccolta differenziata e obiettivi comunali raggiunti; 
d)  standard di qualità del servizio; 
e) modalità di raccolta dei rifiuti indifferenziati, giornate della raccolta e composizione 

merceologica dei rifiuti indifferenziati o residuo secco; 
f)  modalità di raccolta dei rifiuti differenziata, giornate della raccolta, materiali ed oggetti 

costituenti rifiuti che possono essere inserite nelle singole tipologie di rifiuti soggetti a raccolta 
differenziata; 

g)  servizi a chiamata e modalità di raccolta relative; 
h)  raccolta nelle isole ecologiche esistenti e modalità di gestione; 
i)  comportamento del personale; 
l)  tutela dell’utente e procedure di reclamo e di ristoro/rimedio; 
m) valutazione del grado di soddisfazione dell’utente. 

La Carta dei servizi, dovrà essere prodotta: 
 in formato elettronico universale idoneo per la stampa e per la diffusione via internet agli 

utenti sui siti web del Comune, e su quello del Gestore dei servizi, al fine di garantire la 
massima diffusione dei contenuti del documento stesso, così come previsto dalla Legge; 

 in formato cartaceo. 

8.2 Ufficio per i rapporti con gli utenti  

Al fine di agevolare le utenze nella fruizione dei servizi di raccolta differenziata si dovrà istituireun 
ufficio per i rapporti con gli utenti costituito da: 
 un punto informazione localizzato nel Centro Urbano (localizzato nel quadrilatero tra Via V. 

Veneto/Via R. Misasi, Viale Giacomo Mancini, Corso Umberto e Via F. Simonetta) aperto ogni 
giorno feriale dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 sabato compreso; tale punto informazione, 
localizzato a piano terra accessibile (anche ai portatori di handicap) da strada pubblica e con 
superficie di almeno 50 m2 (di cui 20  m2 arredato a sala di aspetto, 30 m2 per  le specifiche 
funzioni con annesso servizio igienico per gli addetti) dovrà essere animato da almeno un 
addetto che conosca i servizi erogati, dia tutte le informazioni necessarie attinenti il servizio, 
supporti adeguatamente l'utente rispetto a specifiche problematiche, accetti eventuali reclami 
da trasferire al sistema informativo per la soluzione; 

 un servizio telefonico di customer care denominato“Numero Verde” che dovrà essere 



 

        COMUNE DI COSENZA                         PIANO COMUNALE DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

DOCUMENTO GENERALE                    Pagina 47 

organizzato con attrezzature e personale in numero adeguato e sufficiente per soddisfare la 
popolazione; il personale addetto al servizio (diverso da quello del punto informazione) dovrà 
possedere adeguati requisiti di professionalità, formazione ambientale, adeguata conoscenza 
dei termini usati nella gestione dei rifiuti, uso corretto della lingua italiana in forme semplici, di 
facile comprensione; tale servizio dovrà essere localizzato nello stesso immobile del punto 
informazione, ma in diverso ambiente in modo da garantire adeguati standard di privacy e di 
produttività;  il servizio dovrà essere attivo tutti i giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19 
sabato compreso. 

 punto distribuzione dei materiali di consumo (sacchetti, bidoncini, kit, ecc.) di almeno 50 mq. 
Tramite i presidi di comunicazione di cui al comma 1 gli utenti potranno: 

a) ottenere informazioni sui servizi di raccolta e trasporto dei rifiuti in merito alle modalità di 
conferimento dei rifiuti, orari, tipi di materiali oggetto di raccolta; 

b)  avanzare suggerimenti e proposte sulla raccolta differenziata; 
c)  richiedere suggerimenti sulla prevenzione dei rifiuti e sul riuso; 
d)  richiedere l’assegnazione o la sostituzione di contenitori, richiesta da trasferire al Comune; 
e)  prenotare i servizi a chiamata; 
f)  ottenere informazioni sull’ubicazione, sugli orari di apertura, sui materiali che possono essere 

portati al Centro di raccolta; 
g)  segnalare eventuali disservizi e presentare reclami. 

La gestione del servizio dovrà essere eseguita con il supporto di un software che consenta: 
a)  di registrare la chiamata o la visita del cittadino o dell’utente, cui viene chiesto di qualificarsi; 
b)  di archiviare l’oggetto della chiamata o della visita; 
c)  di produrre statistiche sugli utenti con riferimento alla tipologia di utenza (domestiche e non 

domestica), tipologia dei disservizi o altri eventi (indicando quali) segnalati e alle informazioni 
richieste; 

d)  l’accesso remoto agli archivi da parte dei Responsabili dell'Amministrazione. 
L'Ufficio per i rapporti con gli utenti dovrà essere ubicato in modo da consentire il parcheggio ad 
almeno 10 utenti in un raggio di 100 m. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


